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Prot.: 133/2020 Roma, 8 giugno 2020

Verbale del Focus Group sullo Stretto di Sicilia
Sala riunioni del Centro Congressi Cavour
Via Cavour, 50/a
19 febbraio 2020

Presenti: vedi foglio presenze in allegato
Documenti in allegato: presentazioni di Fabio Fiorentino e Neil Ansell
Coordinatori: Giovanni Basciano e Paul Piscopo

| coordinatori Giovanni Basciano e Paul Piscopo ringraziano i partecipanti e avviano i lavori del Focus
Group. Basciano chiede I'approvazione dell’ordine del giorno che viene approvato all’unanimita.
Successivamente fa un breve aggiornamento per quanto riguarda I’ltalia sullo stato dell’arte nello
Stretto e ricorda che nel maggio 2016, il MEDAC ha fornito un parere per l'istituzione di 3 FRA nello
Stretto di Sicilia: questa iniziativa nasceva da una proposta avanzata da un’associazione
ambientalista in ambito CGPM poiché in tali zone erano state individuate aree nursery. Fa presente
che durante questo periodo di costituzione delle FRA, alcune marinerie siciliane lamentano una
sofferenza per I'allungamento del tragitto che sono obbligate a fare per raggiungere le aree di pesca
con conseguenti maggiori consumi di carburante e ore di lavoro supplementari. Inoltre, ricorda che
anche nel corso delle riunioni del GL 1 del giorno antecedente, & emerso come la situazione sia
complicata anche per quanto riguarda il mercato perché purtroppo non é solo il pescatore ad
infrangere le regole ma c’é anche una richiesta di pescato sottotaglia e quindi tutte le istituzioni e
le associazioni dovrebbero impegnarsi per mettere in campo una campagna di informazione per
dissuadere i pescatori a pescare i sottotaglia ma anche a far si che il mercato non lo richieda.
Giovanni Basciano passa la parola poi a Paul Piscopo per avere notizie sulla situazione del versante
maltese.

Paul Piscopo si dice preoccupato per la definizione del “fishing vessel” e della giornata di pesca,
perché in ambito CGPM si definisce una giornata di pesca considerando il tempo complessivo di
persistenza nella zona di pesca, ovvero se una barca di Mazara del Vallo naviga per oltre 24 ore per
arrivare alla zona viene considerato un giorno di lavoro (CGPM Raccomandazione 43/2019/6).

Il Segretario Esecutivo fa presente che si pud sempre pensare a delle proposte di modifiche alla
definizione ma che si tratta comunque di raccomandazioni gia approvate.

Il coordinatore Basciano invita Fabio Fiorentino (CNR) a prendere la parola, quest’ultimo lo ringrazia
per la possibilita di presentare queste misure applicate nelle zone ristrette di pesca (FRA) nella
gestione della pesca nello Stretto di Sicilia. Fa presente che la natura della pesca nel Mediterraneo
e multispecifica, quindi mostra le aree di pesca piu importanti nel Mediterraneo e ricorda i piani di
gestione della CE e della CGPM, evidenziando le specie oggetto del piano dello Stretto di Sicilia ed
in particolar modo quelle piu importanti per la pesca a strascico nello Stretto, dove la flotta italiana
€ la pil numerosa. Le specie pil importanti sono: il gambero rosa di profondita (Parapaeneus
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longirostris), che e arrivato a picchi di 10 mila tonnellate di prodotto negli ultimi anni, il merluzzo
(Merluccius merluccius), che non & un target specifico della pesca ma & un bycatch importante, il
gambero rosso (Aristaeomorpha foliacea), che € pescato quasi esclusivamente dalle flotte europee
anche se ultimamente c’é la tendenza dei paesi non EU a pescare questa specie, ed infine la triglia
(Mullus barbatus) per la quale ci sono degli assessment condivisi. Fa presente che questi stock
demersali sono condivisi da Italia, Malta e Tunisia, anche se c’é una crescente presenza di barche
egiziane che lavorano a basso fondo. Fiorentino fa presente che non c¢’é ancora interesse da parte
dell’Egitto di specie ittiche che si trovino in profondita, come il gambero rosso. Successivamente fa
una panoramica degli ultimi stock assessments e precisa che sono stati combinati i dati del
monitoraggio della pesca commerciale e dati rilevati durante diverse campagne scientifiche che
forniscono molte informazioni circa I'abbondanza degli stock a mare e la composizione delle catture
a prescindere da quanto viene sbarcato. Per quanto concerne il merluzzo dal modello applicato (SS3)
emerge che é evidente che lo sbarcato italiano si trova oggi ai livelli dello sbarcato registrato all’inizio
degli anni 50, ma a fronte di catture crescenti, lo spawning stock & in caduta. Il reclutamento &
abbastanza basso. Precisa che il modello SS3 ha consentito di stimare alcuni parametri descrivendo
la situazione attuale e quelle ottimale. Per quanto riguarda il merluzzo fa presente, in particolar
modo, che le reti legali usate nel Mediterraneo catturano merluzzi al di sotto di 20 cm e ritiene
quindi che questo significhi che I'adozione di maglie legali non risolva il problema del sottotaglia.
Per il gambero rosa, I'assessment € basato su una tecnica diversa che si chiama XSA e utilizza i dati
dal 2007 al 2018, precisa che si tratta di circa 8mila tonnellate all’anno. Passa poi a spiegare la
situazione della triglia, che non risulta in overfishing attualmente. Sono da considerare, infatti,
alcuni fattori fondamentali: le nursery sono sottocosta, e quindi piu protette, il cambiamento
climatico, che per questa specie e favorevole g, inoltre, il fatto che la triglia non rappresenta piu un
target della pesca. Fiorentino passa ad illustrare rapidamente i risultati del progetto Mantis per lo
Stretto di Sicilia, contesto in cui e stato valutato I'effetto delle misure su base spaziale. Si nota,
quindi, che i risultati non sono omogenei in tutte le aree: ad esempio e accertato che Sciacca subisce
un impatto piu forte rispetto alla marineria di Mazara del Vallo. | risultati del progetto Mantis nello
Stretto di Sicilia hanno evidenziato che: le principali risorse demersali, che reclutano in fondali
offshore, sono caratterizzate da sovrasfruttamento e un’elevata frazione di catture sottotaglia; la
maglia minima attuale non evita catture di tagli piccole di specie grandi; I'individuazione di FRA e
chiusure temporanee finalizzate a posticipare la taglia di prima cattura delle specie ne migliorerebbe
la distribuzione dello sfruttamento; la chiusura di alcune aree ad alta densita di giovanili di merluzzo,
combinate con riduzioni di sforzo, avrebbe effetti simili a piu elevate riduzioni di sforzo.

Il coordinatore ringrazia Fiorentino e chiede se ci sono domande sulla sua presentazione.

Il rappresentante del Mipaaf chiede il periodo di riferimento di questo progetto e se é stata valutata
la differenza di efficacia tra una diversificazione della selettivita degli attrezzi e la creazione di zone
di chiusura, ovvero chiede se abbia pil senso chiudere delle zone o modificare gli attrezzi.

Fabio Fiorentino comunica che il progetto € iniziato nel 2015 e il rapporto finale € stato consegnato
nel giugno 2019. Sono stati simulati con modello SMART chiusure spazio-temporali o riduzioni di
sforzo di pesca ma non hanno simulato nessun miglioramento degli attrezzi per la selettivita.
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Il rappresentante del Mipaaf precisa che vorrebbe capire se lo studio ha evidenziato una maggiore
selettivita delle reti attuali rispetto a quelle precedenti.

Fiorentino precisa che i dati analizzati hanno consentito di elaborare risultati solo sulla base delle
chiusure spaziali quindi non puo rispondere con precisione a riguardo.

Il coordinatore Basciano ringrazia Fiorentino e passa la parola a Niel Ansell dell’Agenzia europea
EFCA di Vigo e ricorda che la gran parte dei pescatori siciliani quest’anno hanno registrato dei
controlli da parte dell’EFCA.

Neil Ansell ringrazia dell’invito il MEDAC e si dice molto contento del dibattito, ricorda che I'EFCA
lavora sia in collaborazione con I'ICCAT che con la CGPM. Con I'aiuto delle slides, presenta alcune
delle attivita svolte dall’EFCA nel canale di Sicilia. Ricorda i vari passaggi, partendo dal 2017 quando
e stata adottata la base giuridica per le parti contraenti della CGPM per monitorare i pescherecci, e
in conformita con I'art 30 della PCP per verificare la piena attuazione delle regole, hanno lanciato la
cooperazione con i paesi terzi. La raccomandazione adottata nel 2016 dalla CGPM richiedeva
I’'adozione di alcune misure (ispezioni dei porti, monitoraggio delle catture etc.) e hanno quindi
sviluppato un progetto pilota concentrandosi sulle buone pratiche e promuovendo la capacity
building, organizzando diversi corsi di formazione per gli ispettori dei paesi terzi, cita ad esempio la
Libia che ha chiesto la formazione di 100 ispettori. Prosegue dicendo che hanno introdotto alcune
ispezioni congiunte in mare con un dispiegamento di navi e aerei. Le navi target sono quelle a
strascico di fondo per le specie gia evidenziate da Fiorentino. Mostra poi i numeri con i risultati
generali dei controlli. Fa presente che con Frontex hanno collaborato molto e condiviso molte
informazioni sullo Stretto di Sicilia, perché hanno molti aerei che sorvolano spesso questa zona. Nel
2018 /2019 Frontex ha cambiato la politica e anche le zone di operativita quindi gli avvistamenti
sono un po’ diminuiti. Hanno usato anche tecnologie come il radar XSAR per la rilevazione dei
pescherecci anche di dimensioni ridotte in combinazione al VMS. Cita alcuni dati rilevanti: nel 2019
nello Stretto di Sicilia hanno svolto un totale di 48 ispezioni con un sospetto di non conformita per
I'Egitto del 100%, la tipologia gli attrezzi, i problemi con VMS o con il logbook sono i problemi piu
rilevati. L'Egitto & presente in questa area anche se le specie target sono diverse. Ansell comunica
che nel 2019 hanno effettuato una serie di voli, che hanno permesso di individuare una trentina di
pescherecci egiziani, anche se precisa che lo stato di bandiera non & sempre facile da identificare, e
una decina di libici. Ma ricorda che né la Libia né I'Egitto hanno mai autorizzato a pescare in questa
area. Conclude quindi dicendo che la cooperazione con i paesi terzi sia fondamentale, per sollevare
anche i problemi di mancata conformita dei paesi terzi anche in seno alla CGPM, ritiene che sia
molto importante che le misure adottate dalla CGPM debbano essere attuabili.

Il rappresentante del WWF, Alessandro Buzzi, chiede come viene definito il criterio per decidere a
chi fare le ispezioni, e se questo 100% di potenziali non conformita per I'Egitto comportera un
aumento di ispezioni nei loro confronti.
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Neil Ansell risponde che hanno esperti dei paesi terzi nelle centrali operative e nel quadro del JDP li
coinvolgono nelle decisioni riguardanti quali pescherecci ispezionare. Se invece non possiedono
nessuna informazione, le ispezioni vengono effettate sui pescherecci in quelle aree cercando di non
ripetere le ispezioni su coloro che hanno agito correttamente. Qualora ci fossero, invece, dei
pescherecci che non sono autorizzati ma che sono presenti nelle aree di riferimento, allora quelli
sicuramente rappresentano un target per le ispezioni.

La rappresentante di MEDREACT, Domitilla Senni, chiede se il fatto che la flotta egiziana operi nello
Stretto di Sicilia senza autorizzazione possa considerarsi IUU e quindi chiede come procede I'EFCA
dopo che li ha identificati, e se vengono denunciati alle autorita egiziane.

Neil Ansell risponde che durante le ispezioni non c’é la base giuridica per far tornare i pescherecci
in porto, quindi denunciano all’autorita egiziana il peschereccio e condividono queste informazioni
a livello di UE discutendone a livello della CGPM e della DG MARE. Non sanno quindi quali misure
sanzionatorie vengano intraprese dagli Stati terzi. Fa presente che inviteranno ancora I'Egitto,
perché vogliono che partecipino alle riunioni con le parti contraenti, e vogliono lavorare con loro e
non contro loro.

Paul Piscopo chiede se I'EFCA ha mai individuato lo stesso peschereccio illegale nelle stesse zone.
Neil Ansell risponde affermativamente e si dice infatti preoccupato di questa situazione.

Il rappresentante di UilaPesca, Fabrizio de Pascale, chiede se I'area a cui si fa riferimento e sotto la
giurisdizione nazionale o meno.

Neil Ansell precisa che I'area della loro operativita € in alto mare, a largo.

Il coordinatore Basciano ringrazia Neil Ansell e si dice soddisfatto soprattutto del riconoscimento
anche da parte dell’lEFCA che la non conformita riguarda soprattutto i paesi terzi. Parla poi della
Raccomandazione del gambero rosso e viola e del piano di gestione della CGPM. Fa presente che gli
armatori lamentano una diminuzione delle taglie sbarcate e precisa che il fatto che se ne lamentino
i pescatori & molto rilevante e poiché & una delle poche risorse sui cui si & costruita un’intera filiera,
€ una specie presente sul mercato in maniera molto definita e con un’importante economia quindi
€ molto delicato parlare di piano di gestione.

Fabio Fiorentino prende la parola e ricorda che la pesca dei gamberi rossi della flotta siciliana
avveniva fino ai primi anni duemila, ma la biologia del gambero rosso & diversa poiché la crescita e
pil lenta, e la longevita e diversa, fa presente che dal 2004 le barche si sono spostate verso levante
e hanno iniziato a lavorare in maniera di monopolio e strascicavano pulendo il fondale.
Successivamente, sono subentrati i pescherecci dei paesi terzi che hanno iniziato a pescare questa
risorsa in maniera massiccia (in particolar modo I'Egitto): alcune aree quindi sono state
abbandonate dai pescatori italiani, come quella fuori Cipro generando una corsa all’overfishing.
Ricorda, inoltre, che il prodotto dei paesi terzi va anche sul mercato nazionale.
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Il Presidente Buonfiglio prende la parola e ricorda che i paesi terzi dovrebbero rispettare le
Raccomandazioni della CGPM, altrimenti qualsiasi sforzo di razionalizzazione e gestione del
gambero € complicata se non si riesce a riportare il rispetto delle norme da parte dell’Egitto, ad
esempio.

Paul Piscopo ritiene che se un’imbarcazione viene sanzionata e dopo la segnalazione si ritrova in
guella stessa zona, lo Stato di appartenenza dovrebbe risponderne. Ricorda che tutti i pescatori
maltesi se vengono trovati in zone non autorizzate vengono sanzionati, ma per I'Egitto questo non
avviene. Aggiunge che le 500 tonnellate dichiarate dall’Egitto non corrispondono alla verita e che le
dichiarano solo per avere delle quote in futuro, poiché ritiene che quelle quantita non possano
essere pescate in acque poco profonde come quelle dell’Egitto.

Il rappresentante di Uilapesca, Fabrizio de Pascale, chiede se l'illegalita dei pescatori egiziani
consista nel fatto che non sono autorizzati dall’Egitto a pescare in quelle zone.

Fabio Fiorentino spiega che una buona parte della flotta egiziana che lavora a strascico non ha
neanche una licenza adeguata perché solitamente possiedono solo la licenza a circuizione. Ritiene
che manchi proprio la capacita di controllo della flotta e che invece la situazione della Tunisia sia
diversa.

La rappresentante di Medreact, Domitilla Senni, precisa che c’é€ un piano di gestione sottoscritto
anche dall’Egitto che prevede che chi pesca abbia un’autorizzazione in quella zona. Ricorda dunque
che gli strumenti ci sono per mettere sotto pressione I'Egitto.

Il Presidente Buonfiglio ritiene che quello che il MEDAC pud fare sia di redigere una lettera in cui
venga sottolineata la situazione fuori controllo come e stato segnalato.

Neil Ansell precisa che I'Egitto autorizza la pesca per lo Stretto di Sicilia per altre specie e non il
nasello ad esempio. Se pescassero delle specie demersali dovrebbero eliminare quelle specie. Fa
presente, inoltre, che la Tunisia invece accoglie meglio le ispezioni a bordo ora, mentre prima era
piu difficile, c’@ molta piu collaborazione ora.

Paul Piscopo vuole chiarire che le navi egiziane di 20/30 metri sono arrivate nello Stretto dopo i
problemi avuti in Eritrea, hanno quindi cambiato le loro zone di pesca. Fa presente che non
possiedono spesso neanche un congelatore a bordo per i gamberi rossi. Ritiene che |la proposta del
Presidente di inviare una lettera sia valida.

La rappresentante di PEPMA, Kleio Psarrou, prende la parola per chiedere se per i prossimi incontri
del MEDAC a Cipro fosse possibile un cambio delle date perché la prima settimana di giugno sara
molto difficile per la sua associazione partecipare.
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Il Segretario Esecutivo chiedera al paese ospitante e informera i soci. Per quanto riguarda questo FG
si cerchera di capire se a livello di CE si pensa veramente ad un MAP e si procedera a predisporre
una bozza di lettera da inviare a tutti i soci. Ringrazia infine Neil Ansell e Fabio Fiorentino.

Il coordinatore ringrazia tutti i partecipanti, gli interpreti e chiude i lavori.
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Mpwrt.: 133/2020 Pwun, 8 louviou 2020

MNpaktikd tou Focus Group yia To ZTeVO TG ZIKEALQG
AiBouoa cuvedplaoswv tou Centro Congressi Cavour
Via Cavour, 50/a
19 OePBpouapiouv 2020

MNapovteg: BAEme cuvnupévo EVTUTIO
Juvnuuéva éyypada : mapouolaoels Twy Fabio Fiorentino kat Neil Ansell
JUVTOVLOTEG : Giovanni Basciano kat Paul Piscopo

OL ouvtoviotég Giovanni Basciano kat Paul Piscopo euxaplotoUv TOUuG TIAPLOTAUEVOUG Kal
KnpUOOOUV TNV £€vapén Twv gpyactwv tou Focus Group. O ko¢ Basciano {NTAEL TNV €yKPLON TNG
nuepnotag dwataéng. H nuepnoia didtaln eykpivetal opddwva. Katomwv avadEpeTol OTIC
teleutaleg e€elitelg mou adopouv tnv ItaAla Kal to 2Tevo Tng ZikeAlag kot Bupilel 6Tt Tov Mato tou
2016 1o MEDAC etoipaoce pio yvwpodoétnon ywa tv dnuwoupyia 3 {wvwv FRA oto 2tevo tng
YikeAlag. H mpwtoBoulia mpoékue amd pia mpotacn mou eixe yivel amd pia meptBalAoviikn)
opyavwon ota mAaiota tng FTEAM eneldr) o€ AUTEG TIC TIEPLOXEC lxav evTomLoTel vnriotpodeia.
AvadEpel OTL Katd TNV SLAPKELA AUTAC TNG TtEPLOdou dnuoupyiag Twv FRA , LepIKA OALEUTLIKA QIO
Vv ZikeAia e€€bpaoav TNV SucapEokeld Toug AOyw tng avénong tng Stadpopurg mouv Ba mpémneL va
S1avUO0UV TIPOKELUEVOU VOl TACOUV OTLG TIEPLOXEC OTIOU ETUTPETETAL N OALEla. To amotéAeopa elval
HEYAAUTEPN KOTOVAAWON KOUCLUWVY KOL TIEPLOCOTEPEC WPEC Epyaciag. OUUILEL emiong OTL KAl KOTA
Vv dldpkela Twv cuvedplacewv tng OE1 TNV mponyoU eV NUEPQA, KATEDTN oadEC OTL N KATAOTAON
glval moAUmAokn Kal og OtL adopd tnv ayopd SLotL SuoTuxw Sev eival povov o alléag ekelvog Tou
napoBLalel Toug Kavoveg aANA UTIAPXEL KL EVa AlToLUa Yo UTIOUEYEDN aAlevpata. Katd ouvemela
OAa ta BeoKA Opyava Kat oL opyavwoelg Ba ipenel va avaldBouv tnv SECUEUON TIPOKELUEVOU VAL
umapEel pila evnUeEPWTIKA ekoTpateia mou Ba €xeL oTOXO va amotpEWPeL TOUG aAlei¢ amd To va
OALEVUOUV UTIOUEYEDN . Oa mpémel OpwE TapAAAnAa va yivel mpoomabela MPOKELEVOU va [NV
UTIAPXEL {ATnon amd tnv ayopd. O Giovanni Basciano &ivel petd tov Adyo otov Paul Piscopo
TIPOKELUEVOU VA EVNUEPWOEL yLa To WG €XOUV Ta MpAypata othv MAAta.

O Paul Piscopo avadépel 6tL tov avnouxel o oplopog tou “fishing vessel” (aAleutikd) kaBwg Kat TNG
OALEUTIKAG NUEPAG yiati ota mAaiola tng TEAM opiletal pia alleutikn nuépa AapBavovtag umoyn
TOV GUVOALKO XpOVO TOPAPOVAG oTNV aAleuTikn) {wvn , av dnAadn 1o tafidL evog  QALEUTIKOU
okddoug amnd tnv Mazara del Vallo yla meploocotepo and 24 wpeg MPOKEWWEVOU Vo GTACEL OTNV
nieploxn Bewpeital pla nuépa epyaciag (TEAM Z0otaon 43/2019/6).

O EkteAeotikoC lMpappatéag avadeépel OTL UMOPel KAVELG TAVIOTE va TMEPACEL OE TIPOTAOCELG
Tpomomnoinong tou oplopol aAAd o KABOe TEPUMTWON TPOKELTOL Yl CUCTACELG TIOU €Xouv nén
EVKPLOEL.

O ouvrtoviotig Basciano kaAel tov Fabio Fiorentino (CNR) va mapet tov Adyo . O kog Fiorentino tov
gUXAPLOTEL yla TNV duvatotnTta mou Tou SIVEL Vo TIOPOUCLACEL AUTA T UETPO OTIG MMePLOXEC
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Meploplopévng Alleiag (FRA) oe otL adopa tnv dlaxeipion ¢ aAleiog oto Itevo G ZkeAlag.
Avadépel OtL n ¢uon NG alleiag otnv Meodyelo eival mMoAuoxLONGg Kal avadEpPETal OTIC TILO
ONUOVTLKEG TIEPLOXEC aAlelag Bupilovtag ta SLaXelpLOTIKA Tpoypaupata tng EE kat tng FEAM,
tovilovtag ta €i6n TMOU AMOTEAOUV QVTLKELEVO TOU TIPOYPAUUATOC OTO ITEVO TNG ZIKEALQC Kal
dlaitepa TO O CNUAVTIKA yLo TNV OALElD UE TPATEG OTO ITEVO, OTIOU O LTAALKOC OTOAOC €ilval o
A€oV moAuaplBpog. Ta o onuavtika €i6n ivat: n kOkkwn yapida(Parapaeneus longirostris),mou
€dtaoe otig 10.000 tévoug mpoidvtog Ta teAeutala xpovia , o BakaAdog (Merluccius merluccius),
TIou 8ev elval éva OCUYKEKPLUEVO €160¢ 0TOXOG TNG aAleiag aAAG amoteAel onuavtikd mapaAievpa ,
n PBaAtoyopidba (Aristaeomorpha foliacea), mou eivat éva oAlevpa Tmou adopa Kot
OTTOKAELOTIKOTNTA TOUC EUPWTTAIKOUC OTOAOUG Qv Kal TEAEUTALN UTIAPXEL N TAON TWV XWPWV TIOU
Sev avnkouv otnv EE va aAlelouv auto to i60¢, Kal TEAOG To purapunouvt (Mullus barbatus) yio To
OTIOl0 UTTAPXOUV KOLVEG afloAoynoel. AvadEpel OTL QUTA Ta OALEUTIKA amoBépata sival kowva
HETAEL NG ItaAiag, Tng MaAtag kal Tng Tuvnolog akoun Kal av UTtApXEL auénuévn mapoucia amno
OLLYUTTTLOKA. OALEUTIKA TIOU aALeUOUV o€ pnxa vepd. O ko¢ Fiorentino avadépel otL Sev umapyxel
akoun evéladépov and MAeUpAg AlyUTITOU Lot GALEUTLKA €16 Tou adlevovtal og Babld vepd Omwg
N KOKKwvn yapida. Katomiv, kdvel pia avoaokomnon tng afloAoynong Twv amoBepdtwv Kol
Sleukpvilel 0TL cuvduaoTnKav T OTOLKELA TNE TTAPakoAoUBOnNoNG TNG EUMOPLKNG aAlelag kabBwg Kal
Ta oTolela Tou TpoEkuPav Katd TtV SlapKela SLopOpwV EMIOTNHOVIKWY EKOTPATELWY TIOU
TapExXouv TIOAAEG TANPODOPLEC OXETIKA HE TNV EMAPKELA TWV AMOBeUATWY oTnV BAAacoa Kal Tnv
ouvOeon TWV AALEUPATWY AVEEAPTNTA ATO TLG TTOOOTNTEG TTOU EKdopTwvOVTaL Z€ OTL adopd Tov
BakaAdo, MPOKUTTEL Ao TO HOVTEAO Ttou edapuoletal(SS3) otL eival cadEg OTL oL TOCOTNTEG TTOU
ekpoptwvovtal onepa Bpiokovtal ota enineda Twv eKPoPTWOEWV TTOU KATAYPADNKAV OTLG OLPXEC
T Sekaetiag Tou 50, aAAd evwrlov TwV aufavOoUeEVWY aALEVMATWY Ta anobéuata yovou eival
pHelovpeva. H avavéwon tou mMAnBuopol eival apketd xaunAn. Aleukplvilel otL To poviéAlo SS3
enétpee va aflohoynbBouv UEPLKEG TIAPAUETPOL Kal TEPLypddeLl TNV mapovoa oAAG Kal Tnv
BéAtioTn katdotaon. Ze OtL adopd tov Bakaldo avadépel Wblaitepa OtL Ta VOULpa dixtua mou
xpnotpormnolovvtal otnv Meooyelo aitelouv BakaAdoug KATw Twv 20 ekat Kal Bewpel OTL autd
onuaivel 6tLn €ykplon Twv VOULUWY patiwv dgv Ba emtAUCEL To TTPOPANUA TwV UTIOPEYEBWV. Z€ OTL
adopd TNV KOKKLVN yapida , n aflohoynon Baoiletal oe pia SladopeTIK TEXVLKA TTOU OVoUAleTal
XSA kot xpnotpornolel ta dedopéva amo to 2007 péxpl to 2018, evw SleukpLvilel OTL MPOKeLTAL yLO 8
XALASEG TOVOUG TOV XpOVOo. EENyel KATOTILV TNV KOTAOTAON WG TTPOG TO UIMAPUITOUVL Kot avadEépel
OTL &gV TIPOKUTITEL OTL yiveTal umepaAleia. Oa mpenel va AndBouv umoyn peplkol onuavtikol
TIAPAYOVTEG: TA vNTotpodeiat MOV €lval KOVTA OTNV OKTK, KOL KOTA OCUVETIELO TIEPLOCOTEPO
TIPOOTATEUMEVQA, TNV KALLATIK aAAayr ToU yla auTto to £i6og gival BeTikn Kal eMUTPooOETwWE To
YEYOVOC OTL TO UImapurtolVL Sev amoteAel TAE0OV OALEUTLKO OTOXO.

O kog Fiorentino avadépetal v ouvTopia ota AMOTEAECUOTA TOU MPOYpAppatog Mantis yla to
YTeVO TNG ZIKEALQC. 2€ QUTO TO TTAQUOLO AELOAOYELTAL N EMUMTWAON TIOU £XOUV TO HETPA OE XWPLKN
Baon. Emonuaivetal emiong OtL ta anoteAéopata SV €lval OLOLOYEVI) O OAEG TIG TIEPLOXEG. Mot
napadelypa sivol emPeBawpévo OtL n Sciacca §€xetal MOAU mLo €Viova TIC EMUMTTWOELS OE OXEON
LLE TOV OALEUTLKO 0TOAO TnG Mazara del Vallo.Ta anoteAéopata Tou mpoypappatog Mantis oto Itevo
¢ 2ikeAlag Epepav otnv emipavela OtL: oL Baocikol BevBomehayikol mopol mou adopouv Baoka
TOV UOUEVO UTTEPAKTLWYV TIEPLOXWYV, XOPAKTNPL{oVTaL amd UTIEPEKUETTAAEVON KABwC Kal amnod éva
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uPnAOG TOCOOTO UToMeyeBWV oAleupdtwy. To mapdv eldxloto patt 6ev BonBdel oto va
armodevxBouv aAlevpaTa HIKPWV Slaotdoswv Kot peydAwv edwv. O mpoodloplopog twv FRA
KOOwG Ol TPOOWPLVEG amayopeUOoELS TIPOKELWWEVOU va avaBAnbel to péyebog Twv mpwiwv
OALEUUATWY TWV 8wV , Ba BeATiwve TNV KaTAoTAON TNG EKPETAAAEUONC. TO KAELOLLO OPLOUEVWV
TLEPLOXWV PE UPNAN TIUKVOTNTA YOVoU BakaAdou , o€ cuvOuaoud UE TNV PElwon TG mpoomnabelag,
Ba elxe emuttwoelg MopeUdEPEIC PE OQUTEG TIOU TIPOKUTITOUV aAmd To auénuévn Helwon tng
TipooTadeLag.

O ouvtovloTi ¢ evxaplotel Tov Ko Fiorentino kat {NTAaeL va LABEL av UTIAPXOUV EPWTHOELG TTOU val
adopouv TNV mopouciaach Tou.

O ekmpoownog TG opyavwon¢ Mipaaf I{ntael va pabel tnv mepiodo avadopd¢ autou Tou
TipoypAppaTo¢ KaBwe Kal to av afloAoyndbnke n Sladopd AMOTEAECUATIKOTNTAC UETAEY piag
Slapopomoinong NG EMUAEKTIKOTNTAC TWV EPYAAELWY KAl TNG SNULOUPYLOG TIEPLOXWV ATIOKAELOUOU.
Zntael d6nAadn va pabel av €xel TMEPLOOOTEPO VONUO va KAEloouv TePLOXEG N va aAAdgouv Ta
epyaAeia.

O Fabio Fiorentino avakowwvel OTL To TpoOypappa fekivnoe to 2015 Kkal n teAkn £kBeon
napadobnke tov lovvio tou 2019. Mpoocopewwdnkav pe to HoviéAo SMART  xwpoxpovikol
amoKAELopOL | Helwon AALEVUTIKAG pooTtdBetlag aAAd Sev unnpée mpooopeiwon kapiag BeAtiwong
TWV €pYaAEiwyY yla TNV ETUAEKTIKOTNTA.

O eknpoowrnog tou Mipaaf Sieukpivioe otL Ba nBele va kataAdPel av n peAEtn €depe otnv
emupavela pio KAAUTEPN ETUAEKTIKOTNTA TWV TIAPOVIWYV SLXTUWV OE OXECN LE TO T(PONYOU LEVA.

O ko¢ Fiorentino &teukplvilel 6tLta dedopéva ou €xouv avaluBel emétpeav va yivel emefepyaoia
TWV ATTOTEAECUATWY HOVOV UE BAON TOUG XWPLKOUG amoKAELoHOUC. Katd cuvénela, Sev umopet va
QIOVTAOEL PE akpifela yla to Bepa.

O ouvrtovlotn¢ Basciano suyaplotel tov k.Fiorentino kat divel tov Adyo otov K. Niel Ansell otov
EUPWTAIKO opyaviopo EFCA tou Vigo kat Bupilel 0Tl éva peyaAo LEPOG TWV ZIKEAWV AALEWV PETOG,
katéypapav eAéyxouc anod tnv mAeupad tou EFCA.

O Neil Ansell euxaplotel To MEDAC yla tThv mpookAnor tou Kot avadépel otL eival Slaitepa
LKavoroLlnpUéEVog pe tnv oulntnon. Ouuilel 6tL n EFCA epyaletal Kal os ouvepyaoia pe tnv ICCAT
oAAG kot pe tnv FEAM. Me tnv BorBsta Stadavelwy , mapouoLalel LEPLKEG SpAOTNPLOTNTEC TTOU EXEL
avamntuéel n EFCA oto otevo tng ZikeAlag. OQupilel tic dtadopeg daocslg Eekivwvtag amnod to 2017
otav uloBetnBnke n vouwkn Baon ywa ta cupBaAlopeva pépn tng FEAM TpOKELUEVOU va
mapoakoAouBolvtal Ta aAleuTIKA Kal cUpdwva pe to apbpo 30 tng KAAM mou adopd tnv mAnpen
epappoyn Twv Kavovwy, Eekivnoe n cuvepyaaoia pe Tpiteg xwpes. H ouotaon mou uloBeTrBnke to
2016 amno tnv TEAM amaltoUoe TV ULOBETNON LEPLKWY UETPWV (EAeyXOC ALUEVWY, TTApOKOAOUONGN
TWV OALEUPATWV KATT). AvamtuxOnke €va TIAOTIKO TIPOYPOUA TIOU ETILKEVTPWVOTAV OTLG BEATIOTEG
TIPAKTIKEC Kol TIou MpowBoloe TNV avAnTuén LKAVOTATWY opyavwvovtag diadopa padnuota
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KATAPTLONG YLOL TOUG EAEYKTEG TPiTWV Xwpwv. Avadépel To mapadetypa tng ABung mou I{Atnoe va
KatapTtlotoUv 100 eAeykTEC. Zuveyilel AéyovTag OTL EXouv apxloel va yivovtal pepikol kowvol EAeyyol
otnv BaAhaocoa pe avantuén okapwv Kot agpomAavwy. Ta aAleuTikd -0ToXoG elval oL Tpateg BuBou
yla ta €idn ota omoia €xeL nén avadepbel o kog Fiorentino. AvadEpetal KATOTLY 0TOUG aplOUoUg
LE TO YEVIKA amOTEAEOUATO TWV EAEYXWV. Avadépel OTL e TNV Frontex cuvepydoTtnKav OTEVA Kol
polpaotnkayv MOAAEC MANPOPOPLEG OXETIKA UE TO ZTEVO TNC ZIKEALAC, YLATL £XOUV TTOAAG alEPOTIAGVA
TIOU UTtepimTavTal cuxva os autr tnv neptoxn. To 2018 /2019 n Frontex GAAaée tnVv TOALTIKA TNC
KaBwg Kal TG TeEPLOXEG SpAONC TNG KAl KATA CUVETELX OL TIAPAKOAOUBNOELS pewwBnKkav Atyo.
Xpnoluormnoinoav Kot TexVoAoyleg Omwe to pavtap XSAR yla TOV €VIOTIOUO aKOUN KOL ULKPWV
S100TACEWV AALEUTIKWY , 0 ouVSLOOUO pe VMS. AvadEpeTal o€ oplopEVa onUavTika dedopéva:
To 2019 oto Itevo NG ZikeAiog die€nxbBnoav ocuvolika 48 €AleyyolL evw UTHPXE umoyia ylo pn
ouppopdwon 100% amnd mAeupdg tng Alyuntou. H tumtoAoyia Twv epyaleiwy, Ta mpoBARuaTa LLE TO
VMS n pe to BBAlo KataoTpwpotog £ival ta cuvnBéotepa mpoPAnUaTa ou evtoniotnkav. H
Alyumntog €xeL TOpOUCLO O AUTH TNV TIEPLOXH QKON KoL av Ta 16N otdxog dladépouv. O kog Ansell
OVOKOLVWVEL OTLTO 2019 €yvav pia oglpd amo mTroeLs mou €dwoav TNV SuvaTOTNTA VO EVIOTILOTOUV
TEPUMOU TPLAVTO ALYUTITLOKA OALEUTIKA, MOAOVOTL Sev elval mavta moAl eUKoAo va StamiotwBOel
Tola €lvat n onuaio Tou aALEUTIKOU, KBwWE Kol LEPLKA OALEUTIKA Ao tnv ALBUN. Ouuilel Opwg OTL
oUte n Alyumtog oUte n ABUN dev €dwoav TOTE TNV Adela yla aAlela G QUTH TNV TEPLOXN.
OAokAnpwveLl Aéyovtag OTL n ouvepyaoia pe TPITEG XWPEC ElvOL ONUOVTLKI TIPOKELUEVOU Vo
QVTILETWTILOTOUV Ta TipoPARpata eAALTOUC cuppopdwong akoun Kot ota mAaiola tg FEAM.
Oewpel oTL Ta pETpa ov Ynodiotnkav and tnv FTEAM Ba npémel va eivat ebappooLua.

O eknpoownog tng WWF, Alessandro Buzzi, {ntdel va pdBet mwg opilleTal TO KPLTAPLO TIPOKELUEVOU
va anodoaolotel og moloug dte§ayovtal oL eAeyxoL. Pwtdel emiong av auto to 100% duvnTikig un
ouppopdwong yla tnv Alyunto Ba cuvemndyetal pia avénon eAEyXwV yLoL EKELVOUC.

O Neil Ansell amavtaetl 6tL untdpxouv €L8IKOL TWV TPITWV XWPWV OTA AELTOUPYLKA KEVTPO KOL OTA
mAaiola tou JDP toug eumAékouv oTLg anoddoelg mou adopouVv T AALEUTIKA TTou Ba PETEL va
eAeyxBouv. Av avtBEtwg Sev untdpxel kKapuia mAnpodopia

oL €\eyxol ylvovtal ota QALEUTIKO OF OUTEG TIC TIEPLOXEG KO YIveTal pia mpoomdBela va pn
emavalappavovral ol EAeyxol o€ 000UG £xouv SpAcel HeE Tov 0pBO TpOMo. Ie MepiMTWON MOV
UTTAPXOUV OALEUTLKA TTOU SeV glval eykeKpLUEVA 0AAG TToU BplokovTal oTIC EPLOXEC avadopag , TOTE
Sixw¢ al\o amoteAoUv oto)o yla Ste€aywyr eEAEyxwv.

H eknpoowrmog tn¢ MEDREACT, Domitilla Senni, {ntdel va HABeL av TO YEYOVOC OTL O OILYUTTTLALKOC
OTOAOC Opoaotnplomoleital oto Itevo NG ZikeAiag Sixw¢ adewa, Ba pmopovos va BeswpnOel
napavoun , AaBpaia kat avapyn aAteia kot {ntastl va pabet T mopeio akoAouBel n EFCA adou toug
EVTOTIOEL. ZNTAEL eMiong va LABEL av KotayyEAAOVTAL OTLG OLLYUTITLOKES APXEC.

O Neil Ansell amavtdel 0Tl KOTA TNV SLAPKELA TWV EAEYXWV SEV UTIAPXEL VOULKI BACT TIPOKELUEVOU
va emovéABouv Ta aAleuTikd otov Alpéva. KatayyéAAOUV GUVETIWC OTIC OLYUTITLOKEC OPXEG TO
OALEUTLKO Kol polpalovtal auTEG TIg mAnpodopieg os eninedo EE culntwvracg kot o eninedo rEAM
Kal o entinedo Mevikng AteBuvong O@alacotag MoAttiknc kat AALeiag. Kata cuvémnela dev yvwpilouv
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TIOLEG €LVaL OL KUPWOELG TIOU ULOBETOUVTAL Ao Ta KPATN HEAN. AvadEépel OTL Ba KaAéoouy yla pia
akoun dopd tnv Alyunto ylati 6€Aouv va mapouv PEPOC OTLG CUVAVTNOELG PE Ta cUUPBaAAOUEVa
HEpN KoL emBupia Toug elvat n cuvepyaaoia Kot OxL n avtutapabeon.

O koc¢ Paul Piscopo {ntdel va paBet av n EFCA £xeL evtomioel moTE 1o (510 MAPAVOUO AALEUTIKO OTNV
dLa epoxn.

O Neil Ansell amavtdel katadatikd Kot avadEpeL OTL TOV AmMaoXOAEL LOlaltepa auTr n Katdotaon.

O eknpoowrog tng UilaPesca, Fabrizio de Pascale, {ntdet va pabeL av n meploxr otnv omola yivetal
avadopa ival ) OxL KATw amo tnv ebvikn dikatodoaia.

O Neil Ansell Steukpvilel O0TL n meploxn oTnVv omola Kwvouvtal eivat n avolytr 6dlacoa.

O ouvtoviotng Basciano suyxaplotet tov kK Neil Ansell kat avadépel otL Tov euxaplotel Wblaitepa
KUplwG N avayvwplon amno tnv mAeupd tng EFCA 6tL n un cuppopdwon adopd Kuplwg TIG TPLTEG
XWPEC. AvadEépeTal KATOmLY otnv ZUotacn ylo tTnv BaAtoyapida kat yla TV KOKKvn yapida kabwg
KAl yLa To SLaXELPLOTIKO Mpoypappa tng FTEAM. AvadEépel OTL oL TTAOLOKTATEG SlapapTUpovTalL yLla
pila pelwon Twy peyebwv mou ekdoptwvovTtal Kal SLEUKPLVI(EL OTL TO YEYOVOC OTL Slapaptupovtal
oL aALE(g elval TTOAU OXETLKO e TO B€pa Ao TNV OTLYUN TIou elval Evag amo Toug Alyootoug mopoug
TAvw otov onoio Baciotnke €vag oAOkAnpog oToAo¢. Mpokeltal yia éva €idog mou PBploketal otnv
oyopd HE LoXupn mMapoucio Kol cuvenwg eival svaioBnto va MIAAEL KOVELG yla SLOXELPLOTIKO

TIPOYPOALLAL.

O Fabio Fiorentino maipvel tov Adyo kat Bupilel 6tL n aAleia tng BaAtoyapidag amnod Tov 6TOAO TNG
ZikeAlag AduPave xwpa péEXpL Ta TEAN tou 2000 n BloAoyia Opwg t™¢ BaAtoyapibag eival
Stadopetiki ylati n avamntuén tng eival o Bpadeia kat N pakpoPLotntd tng ival dtadopetikn.
Avadépel 6TL To 2004 Ta AALEUTIKA PETAKLVABNKAV TIPOG TNV avatoAlkl MeoOyeLo Kal apxLoav va
OALEUOUV E LOVOTIWALAKO TPOTIO CAPWVOVTOG TOV TIUBUEVAL.

Katomwv epdaviotnkav to oALEUTIKA TwV TPITWV XWPWV TIOU ApXLoaV va OALEUOUV QUTOV ToV
OALEUTIKO TIOPO e HallkO Tpomo (kal blaitepa n AlyUmTtog): HEPLKEG TIEPLOXEC OUVETIWC
eykataAeidpOnkav amnod toug Itadoug alteic Omwg n meploxn £€w amod tnv Kumpo, mpokaAwvtag Evav
oywva yla umepalievon. Qupilel emiong OTL To MPOIOV TWV TPITWV XWPWV SLOXETEVETAL KAl OTNV
€0vikn ayopa.

O Npoedpog Buonfiglio maipvel tov Adyo kot Bupilel OtL oL Tpiteg xwpeg Oa mpénel va ogBaotouv
TI¢ ouotdoelg tng FEAM OSladopetikd omoladnmote mpoomndBesia opBoloyikomoinong Kot
Slaxeiplong tng yopidag sivat moAumAokn av dev KatapEpel Kaveig va emBAANeL Tov osBacpd ano
TIAEUPAG TNG ALYUTITOU yLa TTOPASELY AL

O Paul Piscopo Bewpel 0TL av o €va aALEUTIKO eMIBANBOUV KUPWOELG KOL LETA QTTO TNV ETILON LAVON
EavaPBpebei otnv (Sla meployn, to KpAtog oto omoio avikel Ba mpémel va eivat umevBuvo. Ouuilet
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OTL OAoL oL aAleig tng MaAtag av BpeBolv o MEPLOXEG TTOU ELVAL ATIOYOPEUMEVEG , UTIOKELVTAL OF
KUPWOELG. AUTO Opwg dev cupatvel yia tnv Alyurto. MpooBétel otL ot 500 tévol mou SnAwbnkav
amo tnv Alyunto 8ev avTLOTOLXOUV OTNV TPAYUATIKOTATA KoL OTL KAvVouv auth tnv SnAwon
TUPOKELUEVOU VO £XOUV TIOCOOTWOELG 0TO HEANOV adoU Bewpel OTL OL TOGOTNTEG AUTEG HEV UITOPOUV
va aAleuBouv oe LSata ou dev eival Wlaitepa BabLd 6w autd tng AyumTou.

O eknpoowmnog tn¢ Uilapesca, Fabrizio de Pascale, {ntael va pabeL av n mopavopia Twv Alyurntiwyv
oALEWV €yKeltal oto OTL Sev eival e€oualodotnuévol amod tnv Alyurto va aAleUoUV O QUTEG TLG
TIEPLOXEG.

O Fabio Fiorentino e€nyel 0tL éva peyao HEPOG TOU ALyUTTTLOKOU OTOAOU TIOU £pYATETOL OTLG TPATEG
Sev €xel oUTE TNV KOTAAANAN ddela ylati cuvrRBwg n Hovn adela ou £Xouv lval autn yla ypL ypL.
Oewpel OTL Aelmel n wovotnTto €AéyXou TOU OTOAOU VW N Kataotaon otnv Tuvnoia eival
SlapopeTikN.

H eknpoowno¢ tng Medreact, Domitilla Senni, Steukplvilel OTL uTApPXEL €va SLOXELPLOTLKO
TPOYPOUMA TIOU £XEL pooumoypael kat n Alyuntog. To mpoypappa mpoPAEmnel OTL autol mou
aAteVouv Ba PEMEL va £XOUV pia ASeLa yLa auTr TNV Tteploxn. Quuilel emiong OTL UTTAPXOUV TPOTIOL
yla va aoknBouv miEoelg otnv Atyunro.

O Npobebdpog Buonfiglio Bewpel 0TL autd mou pnopel va kavel to MEDAC eivatl va cuvtayBel pia
ETLOTOAN otnv omoia Ba unoypapuiletal n katdotacn n omnola O6nw¢ avadpEpOnke eival ekTOC
eAéyyxou.

O Neil Ansell dteukplvilel 0TL n Alyunttog eTUTPETEL TNV QALELA 0TO ZTEVO TNG ZIKEALAG YLt AAAa 16N
Kal OxL ylo mopdadelypa ywa tov BakaAdo. Av Ba alicvav BevBomehayikd €idn Ba émpene va
e€aleipouv autd ta €idn. Avadepel emiong otL n Tuvnoia d€xeTal Mo eUKOAA TOUG EAEYXOUG TTAVW
0TO aALEUTLKO. MpLv Ta pdypata ATav o SUCKOAQ, TWPO OUWG UTIAPXEL cUVEPYATia.

O Paul Piscopo B€AeL va SleukpLviosl OTL Ta AlyuTtTtlakd aAleutikd twv 20/30 pétpwy Eptaocav 6To
ITeVO TNC ZIKEALOG HETA amo ta mpoBAnpata mou avékuav otnv EpuBpaia. AANGEQV CUVETWCG TLG
TIEPLOXEC OmMou alievav. Avadeépsl OTL TOAU ouxvd Oev UTIAPXEL EMAVW OTO OKAdOG oute
KataUKTNG yLa TG BaAtoyapibeg. Oswpel OTL elvat cwotr) n pdtaon Tou MNpoédpou va amootalel
pio €MLOTOAN.

H eknpoowmoc tng NEMMA KAeww Wappou maipvel Tov Adyo yla va pwtiosL av Ba pmopoloav va
oANGEOUV OL NUEPOUNVIEG TNG EMOUEVNG ouvavtnong tou MEDAC otnv KUmpo ylati n opyavwaor tng
EXELTPOPBANUA VA CUUUETACXEL TNV TPpwTn £fSopdda tou louviou.

O EkteAeoTikog Mpappatéag Oa B€osl To epwTnua otnV Xwpea mou Ba ploevroetl TNV cuvavinon
Kol Ba EVNUEPWOEL KATOTILY T HEAN. 2€ OTL adopd auto to Focus Group Ba yivel pia mpoomnabela
va amnoocadnviotel av oe emninedo EE yivetatr ok€éPn yia kamowo MoAuetéc Mpoypappa.
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Anodaoiletal emiong va otaAel Eéva ox€dlo emMLOTOANG o€ OAa Ta PEAN. Euxaplotel téAog toug Neil
Ansell kat Fabio Fiorentino.
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Ref.: 133/2020 Rome, 8 June 2020

Report of the Focus Group on the Strait of Sicily
Meeting Room of the Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome
19t February 2020

Participants: see attached list
Documents attached: presentations by Fabio Fiorentino and Neil Ansell
Coordinators: Giovanni Basciano and Paul Piscopo

The coordinators, Giovanni Basciano and Paul Piscopo, thanked the participants and started the
Focus Group meeting. Mr Basciano presented the agenda for approval and it was approved
unanimously. He then provided a brief update on the current situation regarding the Strait of Sicily
from the Italian point of view and he recalled that, in May 2016, the MEDAC had provided an opinion
concerning the creation of three Fisheries Restricted Areas (FRAs) in the Strait of Sicily: this initiative
arose from a proposal put forward by an environmental association in the framework of the GFCM,
since nursery grounds had been identified in these areas. He informed the meeting that, while the
FRAs were being established, some Sicilian fleets complained that they were having to extend their
journeys to reach the fishing areas with consequent higher fuel consumption and additional working
hours. In addition, he recalled that during the WG1 meeting the previous day, it had emerged that
there was a highly complex situation where markets were concerned too, because unfortunately it
was not only the fishers who broke the rules, there was also demand for undersized specimens. As
a consequence, all the institutions and associations should work towards launching an information
campaign to dissuade fishers from catching undersized specimens on the one hand, and to ensure
that there is no market demand for them on the other. Giovanni Basciano then passed the floor to
Paul Piscopo to get information on the situation from the Maltese point of view.

Paul Piscopo said that he was concerned about the definition of “fishing vessel” and “fishing day”,
because in the framework of the GFCM, a fishing day was defined considering the total time spent
in the fishing area, meaning that if a vessel from Mazara del Vallo sails for more than 24 hours to
reach the area, this is considered a day’s work (GFCM Recommendation 43/2019/6).

The Executive Secretary pointed out that while it was possible to consider formulating proposals to
amend the definition, these recommendations had in any case already been approved.

The coordinator, Mr Basciano, invited Fabio Fiorentino (CNR) to take the floor. Mr Fiorentino
thanked him for the opportunity to present these measures which were applied in the FRAs in the
framework of fisheries management in the Strait of Sicily. He noted that fisheries in the
Mediterranean were multispecific in nature, he therefore illustrated the most important areas in
the Mediterranean and recalled the EC and GFCM management plans, emphasising the species
covered by the plan in the Strait of Sicily and specifically those that are most important for demersal
trawl fisheries in the Strait, where the Italian fleet was the most numerous. He recalled that the
species considered important were: Deep water rose shrimp (Parapaeneus longirostris), catches of
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which have reached peaks of 10 000 tonnes in recent years, Hake (Merluccius merluccius), which is
not a target species but is significant as bycatch, Giant red shrimp (Aristaeomorpha foliacea) which
is fished almost exclusively by European fleets, although recently there has been a tendency for
non-EU countries to target this species, and lastly Red mullet (Mullus barbatus) for which there are
joint stock assessments. He noted that these demersal resources were shared by Italy, Malta and
Tunisia, although there was also a growing presence of Egyptian vessels that fish in shallow waters.
Mr Fiorentino pointed out that Egypt still wasn’t showing an interest in fish species found at greater
depths, such as Giant red shrimp. He then gave an overview of the latest stock assessments and he
specified that data from commercial fisheries monitoring and data collected during various scientific
campaigns had been combined, providing a lot of information about the abundance of stocks at sea
and catch composition regardless of what was landed. He informed the meeting that, where Hake
was concerned, it emerged from the model applied (SS3), that the quantities landed in Italy today
were at the levels recorded in the early 1950s, however in contrast to increasing catches, the
spawning stock was falling; recruitment was fairly low. He specified that the SS3 model made it
possible to estimate some parameters describing the current and the optimal situation. Regarding
Hake, he pointed out that the authorised nets used lawfully in the Mediterranean catch specimens
under 20 cm, he therefore deduced that adopting legal sized mesh would not solve the problem of
the capture of undersized specimens. Where Deep water rose shrimp was concerned, assessment
was based on a different technique called XSA and used data from 2007 to 2018, he specified that
the quantities were about 8000 tonnes per year. He proceeded to describe the situation regarding
Red mullet, which was not currently overfished, in this context some fundamental factors should be
considered: the nursery areas are near the coast and therefore well protected; climate change,
which is favourable for this species; and the fact that Red mullet no longer represents a target
species for fisheries. Mr Fiorentino proceeded with a quick presentation of the results of the Mantis
project for the Strait of Sicily, as this was the context in which the effects of the spatial measures
were assessed. He pointed out that the results were not homogeneous over all of the areas: for
example, it had been ascertained that Sciacca was subject to greater impact than the maritime
district of Mazara del Vallo. The results of the Mantis project in the Strait of Sicily demonstrated
that: the main demersal resources, for which recruitment takes place on sea beds offshore, were
over exploited and a high number of undersized specimens were present in catches; the current
minimum mesh size does not stop small specimens of large species being caught; the identification
of FRAs and temporary closures with the aim of postponing the first catches of the species would
improve the distribution of exploitation; the closure of some areas where there is a high density of
juvenile Hake, combined with reductions in effort, would have similar effects to greater reductions
in effort.

The coordinator thanked Mr Fiorentino and asked the meeting participants whether they had any
comments on the presentation.

The representative of the Italian Ministry asked for details of the reference period for this project,
and whether an assessment had been made of the difference in effectiveness between a
diversification of gear selectivity and the establishment of closed areas, i.e. whether it would make
more sense to close some areas or to change the gear.
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Fabio Fiorentino replied that the project had begun in 2015 and the final report was submitted in
June 2019. Spatial/temporal closures or effort reductions had been simulated using the SMART
model, however the improvement of gear selectivity had not been simulated.

The representative of the Italian Ministry specified that he wanted to understand whether the study
had highlighted that current nets were more selective than those previously employed.

Mr Fiorentino specified that the data analysed had made it possible to compile results on the basis
of spatial closures alone, therefore he could not answer this specific question.

The coordinator, Mr Basciano, thanked Mr Fiorentino and passed the floor to Neil Ansell of the
European Fisheries Control Agency (EFCA) based in Vigo, Spain, recalling that most Sicilian fishers
had been subject to controls by EFCA this year.

Neil Ansell thanked the MEDAC for the invitation and he said he was very pleased with the debate,
he recalled that the EFCA worked in collaboration with both ICCAT and the GFCM. Using slides, he
gave a presentation on some of the activities carried out by the EFCA in the Strait of Sicily. He
recalled the various stages, starting from 2017 when the legal basis for the contracting parties of
the GFCM was adopted to monitor fishing vessels, and in compliance with Article 30 of the CFP they
established cooperation with third countries in order to verify the full implementation of the rules.
The GFCM recommendation adopted in 2016 required the application of some measures (port
inspections, catch monitoring etc.) and therefore they developed a pilot project focusing on good
practices and promoting capacity building, organising several training courses for inspectors from
third countries, he cited the example of Libya, which requested training for 100 inspectors. He went
on to say that they had introduced joint inspections at sea, deploying both vessels and planes. The
target vessels were demersal trawlers catching the species already highlighted by Mr Fiorentino. He
proceeded to present the numbers and the general results of the control activities. He pointed out
that they had collaborated a lot with Frontex, sharing a great deal of information on the Strait of
Sicily, because of the number of planes this organisation has which often fly over the area in
question. In 2018/2019 Frontex changed its the policy and its operating areas, so sightings
decreased a little. They also used technologies such as XSAR radar to detect even very small vessels,
together with VMS. He gave some relevant data: in 2019 in the Strait of Sicily they carried out a total
of 48 inspections with suspected 100% non-compliance of Egypt: the type of gear, problems with
VMS or with the logbook were the most frequently-detected issues. He noted that Egypt was
present in this area although the target species were different. Mr Ansell informed the meeting that,
in 2019, they carried out a series of flights, which made it possible to identify about thirty Egyptian
fishing vessels, although he specified that the flag status was not always easy to identify, and a dozen
Libyan vessels. He recalled, however, that neither Libya nor Egypt had ever authorised fisheries
operations in this area. He therefore concluded by saying that cooperation with third countries was
fundamental, so as to be able to raise the problems of non-compliance of third countries within the
GFCM as well; he added that it was very important that the measures adopted by the GFCM were
feasible.
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The representative of the WWF, Alessandro Buzzi, asked how they define the criteria used to decide
who to inspect, and whether this 100% potential non-compliance for Egypt would result in an
increase in inspections for this country.

Neil Ansell replied that there were experts from third countries in the operational centres and they
were involved in decisions concerning which vessels to inspect in the framework of the JDP. If, on
the other hand, they do not have any information, inspections would be carried out on the fishing
vessels in the area, trying not to repeat inspections on those vessels whose conduct has been
correct. If, however, unauthorised vessels were present in the reference areas, then such vessels
would certainly represent a target for inspections.

The MEDREACT representative, Domitilla Senni, asked whether the fact that the Egyptian fleet
operated in the Strait of Sicily without authorisation could be considered to be IUU, she therefore
asked how the EFCA proceeded after identifying the vessels and whether they were then reported
to the Egyptian authorities.

Neil Ansell replied that, during inspections, there was no legal basis for making the vessels return to
their port, so they would report the fishing vessel to the Egyptian authorities and share this
information at EU level by discussing it in the framework of the GFCM and DG MARE. After which
they were not aware of the measures taken by third countries in terms of sanctions. He pointed out
that they would continue to invite the Egyptian counterpart, because they wanted them to
participate in meetings with the contracting parties, working with them and not against them.

Paul Piscopo asked whether the EFCA had ever identified the same unauthorised fishing vessel more
than once in the same areas.

Neil Ansell replied that they had and that this was worrying.

The UilaPesca representative, Fabrizio de Pascale, asked whether the reference area was under
national jurisdiction or not.

Neil Ansell specified that their operative area was in the high seas, offshore.

The coordinator, Mr Basciano, thanked Neil Ansell and expressed his satisfaction above all for the
fact that the EFCA recognised that non-compliance mainly concerned third countries. He then spoke
of the Recommendation concerning the Blue and red shrimp and the GFCM management plan. He
informed the meeting that vessel owners complained of a decrease in the size of specimens landed
and he pointed out that the fact that the fishers were complaining was highly relevant; moreover,
since this was one of the few resources on which an entire supply chain had been built, he
considered speaking of a management plan to be rather delicate: this species was present on the
market in a well-defined manner and was economically highly important.
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Fabio Fiorentino took the floor and recalled that the Sicilian fleet caught the Giant red prawn up to
the early 2000s, however he pointed out that the biology of this species was different since the
growth was slower and its lifespan was also not the same; he noted that, since 2004, vessels had
moved to the east and started working as a monopoly, trawling the seabed. Subsequently, third-
country fishing vessels moved in and began to fish this resource on a massive scale (especially
Egypt), some areas were therefore abandoned by Italian fishers, such as the area off Cyprus, causing
a race to overfish them. He also specified that third-country fish products were also sold on national
markets.

The Chair, Mr Buonfiglio, took the floor and recalled that third countries should observe GFCM
Recommendations, otherwise any efforts to rationalise and manage shrimp resources become
complicated if it is not possible to enforce compliance with the rules, by Egypt for example.

Paul Piscopo expressed the view that, if a vessel were to be found in the same area again after it has
already been sanctioned, the nation it belongs to should take responsibility. He recalled that all
Maltese fishers were sanctioned if found in unauthorised areas, but for Egypt this was not the case.
He added that the 500 tonnes declared by Egypt would not appear to be true and that such
declarations served only to secure quotas in the future, since in his view it would not be possible to
catch those quantities in Egyptian national waters which are shallow.

The Uilapesca representative, Fabrizio de Pascale, asked whether the illegality that Egyptian fishers
were accused of was because they were not authorised by Egypt to fish in those areas.

Fabio Fiorentino explained that a significant number of vessels in the Egyptian trawl fleet was not
even in possession of an appropriate licence, because they usually only have a licence for purse
seine fisheries. He thought that control capacity was lacking, while the situation in Tunisia was
different.

The representative of Medreact, Domitilla Senni, specified that there was a management plan that
had also been signed by Egypt and this envisaged that any vessels fishing in that area needed to be
authorised. She therefore emphasised that there were the necessary tools to put Egypt under
pressure.

The Chair, Mr Buonfiglio, said that the MEDAC could draw up a letter highlighting the situation which
according to the reports seemed to be getting out of control.

Neil Ansell informed the meeting that Egypt authorised fisheries in the Strait of Sicily targeting other
species but not Hake, for example. If they caught demersal species, this part of the catch would have
to be eliminated. He also noted that Tunisia, on the other hand, was now more open to the on-
board inspections, previously it had been more difficult but now there was greater collaboration.

Paul Piscopo clarified that the 20/30 metre Egyptian vessels arrived in the Strait after the problems
they had in Eritrea, causing them to change their fishing areas. He pointed out that often they did
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not even have a freezer on board for Giant red shrimp. He agreed with the Chair’s proposal to send
a letter.

PEPMA representative Kleio Psarrou asked whether a change of date would be possible for the next
MEDAC meetings in Cyprus, because it would be difficult for his association to participate in the first
week of June.

The Executive Secretary said they would ask the host country and inform the members. She added
that where this FG was concerned, the MEDAC would attempt to clarify whether a MAP was really
being considered at EC level, and they would proceed with preparing a draft letter to be sent to all
members. Lastly, she thanked Neil Ansell and Fabio Fiorentino.

The coordinator thanked all the participants and the interpreters, before closing the meeting.
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Prot.: 133/2019 Rim, 8. lipnja 2020

Zapisnik sa radne skupine o Sicilijanskom tjesnacu
Dvorana za sjednice u Kongresnom centru Cavour
Via Cavour, 50/a
19. veljace 2020.

Sudjeluju: vidjeti popis sudionika u prilogu
Dokumenti u prilogu: dijapozitivi Fabia Fiorentinai Neila Ansella
Koordinatori: Giovanni Basciano i Paul Piscopo

Koordinatori Giovanni Basciano i Paul Piscopo se zahvaljuju prisutnima i zapocinju rad fokusne
skupine. Basciano traZzi odobravanje dnevnog reda koji je jednoglasno prihvacen. Nakon toga pravi
kratki osvrt na aZuriranje po pitanju Italije o stanju u Tjesnacu i podsjecéa da je u svibnju 2016. MEDAC
dostavio misljenje za uspostavljanje 3 FRA u Sicilijanskom tjesnacu: ova inicijativa se rodila iz
prijedloga udruge za zastitu okolisa CGPM-a, jer su u tim podrucjima primje¢ena mrijestilista.

IstiCe da su se poslije ovog perioda uspostave FRA, iz nekih sicilijanskih marina stizale Zalbe zbog
duZzih putovanja koje su u obvezi praviti kako bi stigli do mjesta za ribolov, kao i na posljedi¢no veéu
potrosnju goriva i na produZzeno radno vrijeme. Osim toga, podsjeéa da je za vrijeme sjednica RS 1
prethodnog dana izaslo na vidjelo da je sitiuacija komplicirana i glede trzista, jer nazalost nisu samo
ribari ti koji krse pravila, veé postoji i zahtjev za manjom ribom i, dakle, sve institucije i udruge bi se
morale potruditi da pokrenu kampanju kako bi odvratile ribare od lova na ribu manje veli¢ine, ali
da ujedno obezbjede i da trziste to ne trazi.

Giovanni Basciano daje rije¢ Paulu Piscopou kako bi dobili vijesti o siutaciji sa malteske strane.

Paul Piscopo izrazava zabrinutost zbog definicije “fishing vessel” “ribarski brod” i zbog ribolovnog
dana, jer se na podrucju CGPM ribolovni dan odreduje u odnosu na ukupno vrijeme boravka u
ribolovnom podrucju, odnosno ako jedna brodica iz Mazara del Vallo plovi preko 24 sata da bi stigla
do ribolovnog podrudja, to ¢e se smatrati radnim danom (Preporuka CGPM 43/2019/6).

Izvr$ni tajnik navodi da se uvijek moZe razmisliti i o prijedlozima izmjene definicije, ali da se u svakom
slu¢aju radi o ve¢ odobrenim preporukama.

Koordinator Basciano poziva Fabia Fiorentina (CNR) da uzme rije¢, ovaj mu se zahvaljuje za
mogucnost da predstavi mjere koje su primjenjene u oblastima smanjenog ribolova (FRA) u
upravljanju ribolovom u Sicilijanskom tjesnacu. IstiCe da je narav ribolova u Sredozemlju multi-
specificna tako da prikazuje oblasti ribolova koje su najvaznije za Sredozemlje i podsjec¢a na planove
upravljanja EZ-e i CGPM-a isti¢uci vrste koje su obuhvacéene planom Sicilijanskg tjesnaca, a posebno
one najvaznije za ribolov u Tjesnacu gdje je talijanska flota najbrojnija. NajvazZnije vrste su: dubinska
ruzicasta kozica (Parapaeneus longirostris), koja je zadnjih godina dostigla vrhunac od 100 tisuca
tona, bakalar (Merluccius merluccius), koji nije bas posebna meta ribolova ve¢ je znacajan bycatch,
crveni Skampi (Aristaeomorpha foliacea), koje su skoro iskljucivo lovile europske flote, iako u
posljednje vrijeme postoji tendencija od strane zemalja koje nisu ¢lanice EU da love ove vrste i, na
kraju, crvena murva (Mullus barbatus) u vezi sa kojom su podijeljene procjene. Istice da su ove zalihe
pridnene ribe podijeljene na Italiju, Maltu i Tunis, iako su egipatksi brodovi sve prisutniji u ribolovu
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na niskom dnu. Fiorentino istice da joS ne postoji interes od strane Egipta za vrstu pridnene ribe koja
se nalazi na velikim dubinama kao Sto je crveni Skamp. Zatim daje pregled posljednjiih procjena
zaliha, te precizira da su kombinirani podaci monitoringa komercijalnog ribolova i podataka
prikupljenih tijekom razli¢itih znanastvenih kampanja, koji kombinirani pruzaju dosta informacija u
vezi sa stanjem zaliha u moru i sustavu ulova bez obzira na to da li je ulov iskrcan. Sto se ti¢e bakalara
iz primijenjenog modela (SS3), jasno je da je talijankso iskrcavanje jos uvijek na razinama koje su
registrirane u ranim 50-ima, ali usprkos sve veéem ulovu, stajnjak za mrijest propada. Zaposljavanje
je prilicno malo. On precizira da je SS3 model omogudio procjenu nekih parametara koji opisuju
trenutaénu i optimalnu situaciju. Sto se ti¢e bakalara, posebno isti¢e da dozvoljene mreZe koristene
u Sredozemlju love bakalar ispod 20 cm i stoga vjeruje da to znaci da usvajanje dozvoljenih mreza
ne rjeSava problem male veli¢ine. Za crvene Skampe procjena se temelji na razlicitoj tehnici koja se
zove XSA i koristi podatke od 2007. do 2018. godine, precizira da je to oko 8 tisu¢a tona godisnje.
Zatim nastavlja sa objasnjavanjem za crvenu murvu, koja trenutno nije previse lovljena.

Treba razmotriti ipak neke osnovne c¢imbenike: mrijestiliSta su ispod obale pa su samim tim
zasStic¢enija, klimatske promjene koje ovoj vrsti pogoduju i potom ¢injenica da crvena murva vise ne
predstavlja ribolovnu metu. Fiorentino prelazi na brzo predstavljanje rezulatata projekta Mantis za
Sicilijanski tjesnac, sadrzaj u kome je procjenjen utjecaj mjera na prostornim osnovama. Moze se
primjetiti da rezultati nisu ujednaceni u svim podrucjima: npr. primjec¢eno je da Sciacca trpi jaci udar
u odnosu na moreplovstvo Mazare del Vallo. Rezultati projekta Mantis o Sicilijanskom tjesnacu
evidentirali su sljedeée: osnovni pridneni resursi, koje su u osnovi offshore, na otvorenom moru
karakterizira prekomjerno iskoristavanje i povecan udio ulova ispod veliéine; trenuta¢na minimalno
zahtjevana veli¢ina ulovljene ribe, ne dovodi do smanjenog ulova malenih primjeraka ribe velikih
vrsta; postavljanje FRA kao i privremeno zatvaranje, koje imaju za cilj odlaganje veli¢ine u prvom
ulovu vrste, poboljsati ée raspodjelu njihove ekploatacije; zatvaranje nekih podruéja velike gustine
mladi bakalara u kombinaciji sa smanjenjem napora, dati ¢e sli¢ne efekte kao smanjenje napora.

Koordinator se zahvaljuje Fiorentinu i pita da liima nekih pitanja u vezi sa njegovom prezentacijom.

Predstavnik Mipaaf-a trazi odredeno razdoblje za ovaj projekat i pita da li je izvrSena procjena razlike
u ucinkovitosti izmedu diverzifikacije odabira ribolovnog pribora i stvaranja zatvorenih podrucja, te
pita da li je smislenije zatvarati podrucja ili mijenjati ribolovni alat.

Fabio Fiorentino istiCe da je projekat zapocet 2015. a posljednji izvjeStaj je dostavljen 2019.
Simulirani su modelom SMART prostorno-vremenskog zatvaranja ili smanjenjem ribolovnog napora,
ali nisu simulirali nikakvo poboljsanje pribora za selekciju.

Predstavnik Mipaaf-a precizira da bi Zelio shvatiti da li je studija zabiljezila bolju selektivnost
trenutnih mreza u odnosu na prethodne.

Fiorentino naglasava da analizirani podaci omogucéuju samo dobijanje rezultata na temelju
prostorinih zatvaranja, dakle ne moze se dati precizan odgovor na to pitanje.
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Koordinator Basciano se zahvaljuje Fiorentinu i daje rije¢ Niel Ansellu iz europske agencije EFCA iz
Viga i podsjeca da je veliki dio sicilijanskih ribolovaca ove godine registrirao kontrolu od strane EFCA.

Neil Ansell se zahvaljuje na pozivu MEDAC-u i kaZze da je veoma zadovoljan sadrzajem rasprave te
podsjeéa da EFCA suraduje kako sa ICCAT —om tako sa CGPM-om. Pomocu dijapozitiva predstavlja
neke aktivnosti koje su sprovedene od straneEFCA u Sicilijanskom kanalu. Podsjeca na razne korake,
od 2017. kad je usvojen pravni temelj za ugovorne strane CGPM -a za nadzor ribarskih plovila i
sukladno sa ¢lankom 30 PCP-a za provjeru potpunog sprovodenja pravila, pokrenuli su suradnju sa
tre¢im zemljama. Preporuka koju je 2016. usvojio CGPM zahtjevala je usvajanje nekih mjera (lucke
inspekcije, nadzor ulova itd.) i razvili su jedan pilot program koji je usmjeren na dobre prakse i na
promicanje izgradnje kapaciteta organizirajuci razlicite tecajeve za obuku inspektora iz trecih
zemalja; navodi se, primjerice, Libija koja je trazila obuku za 100 inspektora. Nastavlja time da su
uveli neke zajednice provjere na moru sa razmjestajem brodova i aviona. Ciljani brodovi su pridnene
povlatne mreZe za vrste koje je Fiorentino veé naveo. Prikazuje brojeve sa opcim rezultatima
provjera. Naglasava da su suradivali dosta sa Frontexom, kao i da su razmijenili mnogo informacija
o Sicilijanskom tjesnacu, jer imaju mnogo aviona koji prelije¢u ova podrucja.

2018 /2019. Frontex je promjenio politiku i operativna podrudja, pa su nadgledanja malo smanjena.
Koristili su i tehnologije poput radara XSAR za otkrivanje ribrskih plovila, pa i onih manjih dimenzija,
u kombinaciji sa VMS. Navodi neke relevantne podatke: 2019. u Sicilijanskom tjesnacu obavljeno je
ukupno 48 provjera sa sumnjom na Egipat da ne ispunjava 100% sva pravila; vrsta alata, problemi
sa VMS i sa dnevnikom su najéesci problemi. Egipat je prisutan u ovom podrucju iako su ciljane vrste
drugacije. AnseliizvjeSéuje da je 2019. obavljeno niz letova koji su omogudili identifikaciju tridesetak
egipatskih ribarskih brodova, iako se naglasava da zastave nisu bas uvijek jasno vidljive, a primjeéeno
je i desetak libijskih brodica. Podsjeéa da ni Libija ni Egipat nikad nisu dozvolili ribolov na ovom
podrucju. Zakljuéuje rije¢ima da je suradnja sa tre¢im zemljama od temeljne vaznosti, kako bi
semogli pokrenuti i problemi neuskladenosti treéih zemalja i unutar CGPM-a, te smatra da je mnogo
bitno da usvojene mjere CGPM moraju biti sprovedene.

Predstavnik WWF, Alessandro Buzzi, pita kako ¢ée biti definiran kriterij za odlucivanje tko ée vrsiti
provjeru, te da li ¢e to Sto po pitanju Egipta potencijali nisu 100% uskladeni, dovesti do poveéanih
mjera nadzora kad su oni u pitanju.

Neil Ansell odgovara da imaju stru¢njake u tre¢im zemljama u operativnim centrima, te ih u okviru
JDP ukljucuju u donosenje odluka koje se odnose na plovila koja treba provjeravati. Ako ne raspolazu
nikakvim informacijama, tad ¢e se provjere vrsiti na plovilima na tim podrucjima nastojeci da ne
ponavljaju provjere na onima koji su pravilno postupili. Ako, medutim, ima plovila koja nisu
ovlastena ali koja su ipak prisutna na referentnim podrucjima, onda ¢e takva plovila zasigurno biti
meta inspekcija.

Predstavnica MEDREACT-a, Domitilla Senni, pita da |li podatak o tome da egipatska flota djeluje u
Sicilijanskom tjesnacu bez ovlastenja se mozZe smatrati za IUU, te stoga pita kako ¢e EFCA postupiti
kad ih identificira i da li ¢e biti prijavljene egipatskim vlastima.
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Neil Ansell odgovara da tijekom inspekcija ne postoji pravni temelj kojim se plovila vrac¢aju u luku,
dakle prijavljuju ih egipatskim vlastima i $alju informaciju o tome na razini EU, te o tome raspravljaju
na razini CGPM i DG MARE. Ne znaju dakle koje mjere sankcija mogu poduzeti Trece zemlje. Isti¢e
da ¢e pozvati Egipat, jer Zele da oni uéestvuju na sjednicama sa ugovornim stranama, te Zele da
suraduju sa njima, a ne da rade protu njih.

Paul Piscopo pita da li je EFCA ikad naiSla na isto nelegalno plovilo u istim podrucjima.

Neil Ansell odgovara potvrdno i kaze da je zapravo zabrinut zbog takve situacije.
Predstavnik Uila Pesca, Fabrizio de Pascale, pita da li je podruéje na koje se taj problem odnosi pod
nacionalnom jurisdikcijom ili ne.

Neil Ansell precizira da se podrucje njihovog djelovanja nalazi na otvorenom moru, na pucini.

Koordinator Basciano zahvaljuje Neil Ansell i izrazava zadovoljstvo narocito zbog priznanja EFCA da
se neuskladenost odnosi uglavhom na trece zemlje. Zatim govori o Preporuci za crvene i ljubicaste
Skampe i o planu upravljanja CGPM-a. Isti¢e da se vlasnici brodova Zale na smanjenje iskrcanih
veli¢ina te navodi da je Cinjenica da se na to Zale i ribari prilicno relevantna, a buduci da se radi o
jednom od rijetkih resursa na kojem je izgraden Citav lanac opskrbe i da je to vrsta koja je prisutna
na trzistu na vrlo definiran nacin koje je vazan za ekonomiju, pitanje upravlja¢kog plana je dosta
osjetljivo.

Fabio Fiorentino uzima rije¢ i podsje¢a da je lov sicilijanske flote na crvene Skampe poceo jos
pocetkom dvijetisudite, ali je biologija crvenih Skampa drugacija, jer je rast sporiji a i dugovjecnost
je drugadija, te navodi da su se od 2004. brodice premjestale prema istoku i pocele raditi na nacin
monopola i ¢is¢enjem pridnenim mrezama morskog dna povlaéenjem. Nakon toga su brodovi iz
tre¢ih zemljalja preuzeli ta podrucja i poceli masovno loviti taj resurs (posebno Egipat): talijanski
ribolovci su napustali odredena podrucja, primjerice podrucje izvan Cipra, te su na taj nacin napravili
utrku u prekomjernom ribolovu. Podsjetio je, osim toga, da i proizvodi iz tre¢ih zemalja takoder idu
na nacionalno trziste.

Predsjednik Buonfiglio uzima rijec i podsjeca da tre¢e zemlje moraju postovati Preporuke CGPM-3,
inace ée svaki napor da se racionalizira upravljanje Skampima biti veoma kompliciran ako npr. Egipat
ne uspije postic¢i poStovanje normi.

Paul Piscopo smatra da, ako neki brod bude sankcioniran i poslije prijave se opet nade u istom
podrucju, tad mati¢na drzava treba da reagira. Podsjeca da su svi malteski ribolovci koji su nadeni u
novlastenim podrucjima sankcionirani, ali kad je rije¢ o Egiptu to nije isti slucaj.

Dodaje i da je izvjestaj o 500 tona koje je Egipat prijavio netocan broj, te da su te koli¢ine prijavili
samo da bi u buducénosti dobili kvote, jer smatra da ove koli¢cine ne mogu biti ulovnje u plitkim
vodama kao Sto su egipatske.
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Predstavnik Uila pesca, Fabrizio de Pascale, pita da li nelegalnost egipatskih ribara pociva na injenici
da Egipat nije ovlasten za ribolov u tim poducjima.

Fabio Fiorentino objasnjava da veliki dio egipatske flote koja radi sa koéarama nema ¢ak ni
odgovarajucu dozvolu, ve¢ samo dozvolu za plivarice. Smatra da nedostaje nadzorni kapacitet flote,
ali da je u Tunisu drugacdija situacija.

Predstavnica Medreact, Domitilla Senni, isti¢e da postoji jedan upravljacki plan koji je potpisao i
Egipat, a koji predvida da onaj koji lovi ribu posjeduje ovlastenje iz tog podrucja. Posjeéa da postoje
nacini da se na Egipat izvSi pritisak.

Predsednik Buonfiglio vjeruje da ono Sto MEDAC mozZe uciniti, jeste sastaviti pismo u kojem ce
istaknuti da je situacija izvan kontrole kao Sto je izvijeSteno.

Neil Ansell navodi da Egipat dozvoljava ribolov u Sicilijanskom tjesnacu i na druge vrste, a ne samo
na osli¢a. Ako love pridnenu ribu, onda bi morali eliminirati lov na ovu vrstu ribe. Takoder istice da
Tunis sada bolje prihva¢a mjere inspekcije na brodovima, znajuci da je to sve bilo teZze ranije, on
istiCe da je sad suradnja mnogo bolja.

Paul Piscopo Zeli pojasniti da su egipatski brodovi od 20/30 metara dosli u Sicilijanski tjesnac nakon
problema u Eritreji, pa su zato promjenili podrucje za ribolov. Napominje da ¢esto nemaju ¢ak ni
zamrzivac za crvene Skampe na brodu. Smatra da je predsjednikov prijedlog o slanju pisma valjan.

Predstavnik PEPMA, Kleio Psarrou, uzima rijec da bi pitao da li je moguéa izmjena datuma za naredne
sastanke MEDAC-a na Cipru jer je prvitjedan lipnja tezak za njegovu udrugu.

Izvréni tajnik ¢e poslati upit zemlji domadinu te ¢e izvijestiti €lanove. Sto se ti¢e ove RS pokusati ¢e
da se razumije da li se na razini EZ-a zaista misli na MAP i nastaviti ée se sa pripremom nacrta pisma
koje ¢ée biti poslano svim ¢lanovima. Na kraju, zahvaljuje Neil Ansell i Fabiu Fiorentinu.

Koordinator zahvaljuje svim sudionicima i prevodiocima i zakljucuje sjednicu.
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Ref.:133/2020 Roma, 8 de junio de 2020

Acta del Focus Group sobre el Estrecho de Sicilia
Sala de reuniones del Centro de Congresos Cavour
Via Cavour 50/a
19 de febrero de 2020

Asistentes: ver listado anexo
Documentos anexos: presentaciones de Fabio Fiorentino y Neil Ansell
Coordinadores: Giovanni Basciano y Paul Piscopo

Los coordinadores Giovanni Basciano y Paul Piscopo agradecen la presencia de todos los asistentes
y abren la sesidn de trabajo del Focus Group. Basciano pide la aprobacidn del orden del dia que se
aprueba por unanimidad. A continuacién, presenta brevemente la situacidn actual en el Estrecho
de Sicilia en lo que respecta a Italia y recuerda que, en mayo de 2016, el MEDAC emitié un dictamen
para la creacidon de 3 FRAs: Esta iniciativa surgia de una propuesta presentada por una asociacién
ambientalista dentro de la CGPM porque en estas zonas se habian identificado dreas de cria. Sefiala
gue durante este periodo de constitucién de las FRAs, algunas marinerias sicilianas lamentan los
inconvenientes de tener que alargar el trayecto que estan obligadas a realizar para llegar a las zonas
de pesca, con el consiguiente aumento del consumo de combustible y de las horas de trabajo.
Ademas, recuerda que en las reuniones del GT1 celebradas el dia anterior se ha puesto de
manifiesto que la situacion también es complicada en lo que respecta al mercado porque,
lamentablemente, no sdélo es el pescador el que infringe las normas sino que también existe una
demanda de pescado de talla inferior a la reglamentaria y, por lo tanto, todas las instituciones y
asociaciones deberian trabajar para poner en marcha una campaiia de informacidn a fin de disuadir
a los pescadores de capturar ejemplares de talla inferior a la reglamentaria, pero también para
garantizar que el mercado no los requiera. Giovanni Basciano cede entonces la palabra a Paul
Piscopo para que informe sobre la situacidn en el territorio maltés.

Paul Piscopo dice que le preocupa la definicién de "buque pesquero" y del dia de pesca, porque en
la CGPM el dia de pesca se define teniendo en cuenta el tiempo total de permanencia en la zona de
pesca: es decir que, si un barco de Mazara del Vallo navega durante mas de 24 horas para llegar a
la zona de faena, se considera un dia de trabajo (Recomendacion 43/2019/6 de la CGPM).

La Secretaria Ejecutiva sefiala que se puede pensar en propuestas de modificacion de la definicidn,
aunque se trata de recomendaciones que ya han sido aprobadas.

El coordinador Basciano invita a Fabio Fiorentino (CNR) a tomar la palabra. Este le agradece la
oportunidad de presentar las medidas aplicadas en las zonas restringidas (FRA) para la gestién de la
pesca en el Estrecho de Sicilia. Sefiala que la naturaleza de la pesca en el Mediterrdneo es
multiespecifica, por lo que muestra las zonas de pesca mas importantes del Mediterraneo y
recuerda los planes de gestion de la CE y de la CGPM, destacando las especies cubiertas por el plan
del Estrecho de Sicilia y sobre todo las mas relevantes para la pesca de arrastre en el Estrecho, donde

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
OV S0 R Y
C OUNGCI I

la flota italiana es mayoritaria. Las especies mds importantes son: la gamba de altura (Parapaeneus
longirostris), que en los ultimos afios ha alcanzado picos de 10 mil toneladas de producto, la
pescadilla (Merluccius merluccius), que no es un objetivo especifico de la pesca pero es una
importante captura incidental, la gamba roja (Aristaeomorpha foliacea), que es pescada casi
exclusivamente por las flotas europeas aunque uUltimamente hay una tendencia de los paises no
comunitarios a capturar esta especie, y finalmente el salmonete de fango (Mullus barbatus) para el
cual hay evaluaciones compartidas. Seiala que estas poblaciones demersales son compartidas por
Italia, Malta y Tunez, aunque hay una creciente presencia de buques egipcios que trabajan a bajo
fondo. Fiorentino destaca que Egipto todavia no tiene interés en las especies de peces de aguas
profundas como la gamba roja. A continuacién, pasa en resefia las Ultimas evaluaciones de las
poblaciones y especifica que los datos de la observacidn de la pesca comercial se han combinado
con los datos recogidos durante varias campanas cientificas que proporcionan mucha informacion
sobre la abundancia de las poblaciones en el mar y la composicién de las capturas,
independientemente de la cantidad desembarcada. En lo que respecta a la pescadilla, el modelo
aplicado (SS3) evidencia que los desembarcos italianos estan al mismo nivel que los registrados a
principios de la década de los cincuenta, pero al aumentar las capturas, la poblacién reproductora
estd disminuyendo. El reclutamiento es bastante bajo. Especifica que el modelo SS3 ha permitido
estimar algunos parametros que describen la situacién actual y las situaciones ideales. En lo que
respecta a la pescadilla seiala, en particular, que las redes legales utilizadas en el Mediterraneo
capturan ejemplares por debajo de los 20 cm vy, por lo tanto, la adopcidn de redes legales no resuelve
el problema. En el caso de la gamba rosa destaca que la evaluacion se basa en una técnica diferente
llamada XSA y utiliza datos de 2007 a 2018, especificando que se trata de unas 8 mil toneladas por
ano. A continuacidn, explica la situacién del salmonete, que actualmente no esta sobreexplotado.
De hecho, hay que considerar algunos factores fundamentales: las areas de cria que se encuentran
cerca de la costa y por lo tanto estdn mas protegidas, el cambio climatico que para esta especie es
favorable y también el hecho de que el salmonete ya no es un objetivo de pesca. Fiorentino pasa a
ilustrar rapidamente los resultados del proyecto Mantis para el Estrecho de Sicilia, contexto en el
gue se ha evaluado el efecto de las medidas sobre una base espacial. Se puede ver, por lo tanto,
gue los resultados no son homogéneos en todas las areas: por ejemplo, se ha comprobado que
Sciacca sufre un impacto mas fuerte que el de la marineria de Mazara del Vallo. Los resultados del
proyecto Mantis en el Estrecho de Sicilia han destacado que: los principales recursos demersales,
gue reclutan en fondos marinos de alta mar, se caracterizan por sobrepesca y una elevada fraccién
de capturas de talla inferior a la reglamentaria; el actual tamano minimo de malla no impide las
capturas de juveniles de especies grandes; la identificacion de FRAs y las vedas temporales
destinadas a aplazar el tamafio de la primera captura de la especie mejorarian la distribucion de la
explotacién; el cierre de algunas zonas con una elevada densidad de juveniles de pescadilla,
combinado con reducciones del esfuerzo, tendria efectos similares a las mayores reducciones del
esfuerzo.

El coordinador agradece la presentacion y pregunta a los asistentes si necesitan ulteriores
aclaraciones.
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El representante de Mipaaf pregunta acerca del periodo de referencia de este proyecto y si se ha
evaluado la diferencia de eficacia entre la diversificacion de la selectividad de los artes de pescay la
creacién de zonas de veda, es decir, si tiene mds sentido cerrar zonas o modificar los aparejos.

Fabio Fiorentino informa que el proyecto se ha iniciado en 2015 y que el informe final se ha
entregado en junio de 2019. Las vedas espacio-temporales o las reducciones del esfuerzo de pesca
se han simulado con el modelo SMART, pero no se ha simulado ninguna mejora de la selectividad
de los aparejos.

El representante de Mipaaf dice que le gustaria entender si el estudio ha mostrado una mayor
selectividad de las redes actuales en comparacién con las anteriores.

Fiorentino sefiala que los datos analizados han permitido procesar los resultados sélo en base a los
cierres espaciales, por lo que no puede contestar con precision al respecto.

El coordinador Basciano da las gracias a Fiorentino y cede la palabra a Neil Ansell de la Agencia
Europea EFCA en Vigo y recuerda que la mayoria de los pescadores sicilianos han registrado
controles por parte de EFCA este afio.

Neil Ansell agradece al MEDAC la invitacidn y dice estar muy satisfecho con el debate. Recuerda que
EFCA trabaja en colaboraciéon con el ICCAT asi como con la CGPM. Con la ayuda de diapositivas,
presenta algunas de las actividades realizadas por EFCA en el canal de Sicilia. Recuerda los diversos
pasos a partir de 2017, cuando se aprobd la base juridica para que las Partes Contratantes de la
CGPM hicieran un seguimiento de los buques pesqueros y, de conformidad con el articulo 30 de la
PPC, para verificar la plena aplicacién de las normas, iniciando la cooperacion con terceros paises.
La recomendacién adoptada en 2016 por la CGPM exigia la adopcion de determinadas medidas
(inspecciones portuarias, vigilancia de las capturas, etc.) y, por consiguiente, se elaboré un proyecto
piloto centrado en las buenas practicas y en la promocion de la capacitacién, organizando varios
cursos de formacidn para inspectores de terceros paises, como por ejemplo Libia, que solicité la
formacién de 100 inspectores. Continta diciendo que han introducido algunas inspecciones
conjuntas en el mar con un despliegue de barcos y aviones. Los buques objetivo son los de arrastre
de fondo para las especies ya destacadas por Fiorentino. A continuacion, muestra las cifras con los
resultados generales de las comprobaciones. Sefiala que han colaborado mucho con Frontex y
compartido mucha informacién sobre el Estrecho de Sicilia, porque tienen muchos aviones que a
menudo vuelan sobre esta zona. En 2018 /2019 Frontex ha cambiado su politica y también sus areas
de operaciéon, por lo que los avistamientos han disminuido un poco. También han utilizado
tecnologias como el radar XSAR para detectar incluso pequefios buques pesqueros en combinacion
con el Sistema de Localizacién de Buques. Menciona algunos datos relevantes: en 2019, en el
Estrecho de Sicilia, se ha llevado a cabo un total de 48 inspecciones, con un 100% de sospecha de
incumplimiento por parte de Egipto, y los problemas detectados con mayor frecuencia se referian
al tipo de equipo, al sistema de localizacién y al diario de pesca. Egipto esta presente en esta zona
aunque las especies objetivo sean diferentes. Ansell informa de que en 2019 han realizado una serie
de vuelos que han permitido identificar unos treinta buques pesqueros egipcios, aunque senala que
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el pabellén no siempre es facil de identificar, y unos diez libios. Pero recuerde que ni Libia ni Egipto
han autorizado nunca la pesca en esta zona. Por consiguiente, llega a la conclusién de que la
cooperacidn con terceros paises es esencial, a fin de plantear los problemas de incumplimiento de
terceros paises también en el seno de la CGPM, y considera que es muy importante que las medidas
adoptadas por la CGPM sean aplicables.

El representante del WWF, Alessandro Buzzi, se pregunta como se define el criterio para decidir a
guién inspeccionar, y si este posible incumplimiento del 100% para Egipto conllevara un incremento
de las inspecciones a su cargo.

Neil Ansell contesta que cuentan con expertos de terceros paises en los centros operativos y que,
dentro del JDP, los involucran en las decisiones sobre qué buques inspeccionar. Si, por el contrario,
no tienen ninguna informacidn, se realizan inspecciones en los buques de esas zonas, tratando de
no repetir las inspecciones sobre aquellos que han actuado correctamente. Si, por el otro lado, hay
bugues que no estan autorizados pero que estan presentes en las zonas objetivo, entonces son
ciertamente objeto de inspeccidn.

La representante de MEDREACT, Domitilla Senni, pregunta si el hecho de que la flota egipcia opere
en el Estrecho de Sicilia sin autorizacién puede considerarse pesca ilegal y luego pregunta como
procede la EFCA después de haberlos identificado, y si son denunciados a las autoridades egipcias.

Neil Ansell responde que durante las inspecciones no existe una base juridica para que los buques
vuelvan a puerto, por lo que informan del buque a la autoridad egipcia y comparten esta
informacién a nivel de la UE con la CGPM y la DG MARE. Por lo tanto, no saben qué medidas
sancionadoras tomen los terceros paises. Sefiala que seguiran invitando a Egipto, porque quieren
que participen en las reuniones con las partes contratantes, y quieren trabajar con ellos y no contra
ellos.

Paul Piscopo pregunta si EFCA ha detectado alguna vez el mismo barco de pesca ilegal en las mismas
zonas.

Neil Ansell contesta afirmativamente y se dice preocupado por esta situacién.

El representante de UilaPesca, Fabrizio de Pascale, pregunta si la zona mencionada esta bajo
jurisdiccion nacional o no.

Neil Ansell destaca que su area de operacion esta en alta mar, mar adentro.

El coordinador Basciano da las gracias a Neil Ansell y dice estar especialmente satisfecho con el
reconocimiento por parte de EFCA de que el incumplimiento concierne principalmente a terceros
paises. Luego habla de la Recomendacion sobre la gamba roja y del plan de gestion de la CGPM.
Sefiala que los armadores se quejan de la reduccién de las tallas desembarcadas y destaca que el
hecho de que los pescadores se quejen de ello es muy relevante vy, al ser uno de los pocos recursos
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sobre los que se ha construido toda una cadena de suministro, es una especie presente en el
mercado de forma muy definida y con una economia importante, por lo que resulta muy delicado
hablar de un plan de gestién.

Fabio Fiorentino toma la palabra y recuerda que la flota siciliana ha capturado gambas rojas hasta
principios de la década de 2000, pero la biologia de esta especie es diferente porque el crecimiento
es mas lento y la longevidad es diferente; a partir de 2004 los buques se han desplazado hacia el
este y han comenzado a trabajar de forma monopolistica con el arrastre limpiando el fondo marino.
Posteriormente, los buques de terceros paises, que han comenzado a pescar este recurso a escala
masiva (especialmente Egipto), han tomado el relevo: por lo tanto, algunas zonas han sido
abandonadas por los pescadores italianos, como la que se encuentra fuera de Chipre, generando
una carrera para la sobrepesca. También recuerda que el producto de terceros paises se vende en
el mercado nacional.

El presidente Buonfiglio toma la palabra y recuerda que los terceros paises deben respetar las
recomendaciones de la CGPM, porque de lo contrario cualquier esfuerzo de racionalizacién y
gestion de la gamba se complica.

Paul Piscopo cree que, si se sanciona un buque y después de la denuncia vuelve a faenar en la misma
zona, el Estado al que pertenece debe ser considerado responsable. Recuerda que todos los
pescadores malteses son sancionados si se encuentran en zonas no autorizadas, pero en Egipto no
es asi. Aflade que las 500 toneladas declaradas por Egipto no corresponden a la verdad y que sélo
las declaran para tener cuotas en el futuro, porque cree que esas cantidades no se pueden pescar
en aguas poco profundas como las de Egipto.

El representante de Uilapesca, Fabrizio de Pascale, pregunta si la ilegalidad de los pescadores
egipcios consiste en que no estan autorizados por Egipto a faenar en esas zonas.

Fabio Fiorentino explica que gran parte de la flota de arrastre egipcia ni siquiera tiene una licencia
adecuada, porque normalmente sélo tienen una licencia de cerco. En su opinién, la capacidad de
control de la flota es insuficiente, mientras que la situacidon en Tunez es diferente.

La representante de Medreact, Domitilla Senni, sefiala que existe un plan de gestién firmado
también por Egipto que exige que quienes pescan dispongan de autorizacién para esa zona. Asi que
recuerda que no faltan las herramientas para ejercer presién sobre Egipto.

El presidente Buonfiglio cree que lo que MEDAC puede hacer es redactar una carta destacando que,
tal y como se ha senalado, la situacion esta fuera de control.

Neil Ansell puntualiza que Egipto permite la pesca en el Estrecho de Sicilia de otras especies y no de
la merluza, por ejemplo. Si capturaran especies demersales, deberian deshacerse de ellas. Por otra
parte, sefiala que Tunez ahora recibe mejor las inspecciones a bordo, antes era mas dificil mientras
qgue ahora hay mucha mas cooperacion.
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Paul Piscopo aclara que los barcos egipcios de 20/30 metros han llegado al Estrecho después de los
problemas que tuvieron en Eritrea, por lo que han cambiado sus zonas de faena. A menudo ni
siquiera tienen un congelador a bordo para las gambas rojas. Apoya la propuesta del Presidente de
enviar una carta.

La representante de PEPMA, Kleio Psarrou, toma la palabra para preguntar si es posible modificar
las fechas de las préximas reuniones del MEDAC en Chipre, ya que para su asociacion sera muy dificil
participar la primera semana de junio.

La Secretaria Ejecutiva preguntara al pais anfitridon e informara a los miembros. En cuanto a este FG,
se tratara de entender si realmente se piensa en un MAP a nivel de la CE y se procederd a elaborar
un borrador de carta que se enviara a todos los miembros. Finalmente, da las gracias a Neil Ansell y
a Fabio Fiorentino.

El coordinador agradece la participacion de todos los asistentes, asi como la labor de los
intérpretes y cierra la sesién de trabajo.
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Réf. :133/2020 Rome, 8 juin 2020

Procés-verbal du Focus Group sur le Canal de Sicile
Salle de réunions du Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a
19 février 2020

Présents : voir la feuille de présence joint
Documents joints : présentations de Fabio Fiorentino et de Neil Ansell
Coordinateurs : Giovanni Basciano et Paul Piscopo

Les coordinateurs Giovanni Basciano et Paul Piscopo remercient les participants de leur présence et
ouvrent les travaux du Focus Group. M. Basciano demande |'approbation de I'ordre du jour, qui est
approuvé a l'unanimité. Il procéde ensuite a un point rapide sur la situation dans le Canal de Sicile
du point de vue de l'ltalie et rappelle qu'en mai 2016, le MEDAC a donné un avis concernant la
création de 3 FRA dans le Canal de Sicile : cette initiative fait suite a une proposition avancée par
une association de défense de I'environnement dans le cadre de la CGPM car des zones de nursery
ont été identifiées dans ces zones. Il signale qu'au cours de cette période d'établissement des FRA,
certaines pécheries siciliennes font part de difficultés en raison de I'allongement du trajet qu'elles
sont obligées de parcourir pour atteindre les zones de péche, s'accompagnant d'une augmentation
de la consommation de carburant et d'heures de travail supplémentaires. Il rappelle également
gu'au cours des réunions du GT de la veille, il est apparu que la situation est compliquée pour le
marché également, car les pécheurs ne sont malheureusement pas les seuls a enfreindre les régles,
mais il y a une demande de poisson en dessous de la taille minimale, par conséquent toutes les
institutions et les associations devraient s'engager dans une campagne d'information pour
dissuader les pécheurs de pécher des poissons en dessous de la taille minimale d'une part, et faire
en sorte que le marché ne le demande plus d'autre part. Giovanni Basciano passe ensuite la parole
a Paul Piscopo, pour qu'il présente la situation du c6té maltais.

Paul Piscopo fait part de son inquiétude concernant la définition du « navire de péche » et de la
journée de péche, parce la CGPM définit une journée de péche sur la base de temps total passé dans
la zone de péche, ce qui veut dire que si un navire de Mazara del Vallo navigue plus de 24 heures
pour atteindre la zone de péche, cette durée est considérée comme une journée de travail
(Recommandation de la CGPM 43/2019/6).

La Secrétaire exécutive indique que I'on peut envisager des propositions de modification de la
définition, mais qu'il s'agit cependant de recommandations déja approuvées.

M. Basciano invite Fabio Fiorentino (CNR) a prendre la parole, ce dernier le remercie de lui offrir la
possibilité de présenter ces mesures appliquées dans les zones de péche a acces reglementé (FRA)
pour la gestion de la péche dans le Canal de Sicile. Il indique que la péche en Méditerranée est de
nature plurispécifique, puis montre les principales zones de péche en Méditerranée et rappelle les
plans de gestion de la CE et de la CGPM, présente les especes concernées par le plan pour le Canal
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de Sicile, notamment les especes les plus importantes pour la péche au chalut dans le Canal, ou la
flotte italienne est la plus nombreuse. Les especes les plus importantes sont les suivantes : la
crevette rose du large (Parapaeneus longirostris), qui a atteint des pics de 10 000 tonnes de produit
péché au cours des derniéres années, le merlu (Merluccius merluccius), qui n'est pas une cible
spécifique de la péche mais représente une prise accessoire importante, la crevette rouge
(Aristaeomorpha foliacea), péchée quasi exclusivement par les flottes européennes, bien que I'on
note une tendance récente des pays non UE a pécher cette espéce, et enfin le rouget (Mullus
barbatus), pour lequel il y a des évaluations partagées. Il indique que ces stocks démersaux sont
partagés par l'ltalie, Malte et la Tunisie, bien que I'on observe une présence croissante de bateaux
égyptiens qui travaillent dans les bas-fonds. M. Fiorentino signale que I'Egypte ne manifeste pas
encore d'intérét pour les espéces halieutiques de haut-fond, comme la crevette rouge. Il fait ensuite
le point sur les derniéres évaluations des stocks et précise que les données du suivi de la péche
commerciale et les données relevées au cours de différentes campagnes scientifiques ont été
croisées et fournissent de nombreuses informations concernant I'ampleur des stocks en mer et la
composition des captures indépendante des quantités débarquées. Pour ce qui concerne le merlu,
il ressort de maniere évidente du modele appliqué (SS3) que les quantités débarquées en Italie sont
aujourd'hui au niveau des quantités enregistrées au début des années 50, mais que, face a
I'augmentation des captures, le stock reproducteur diminue. Le recrutement est relativement bas.
Il précise que le modele SS3 a permis d'estimer certains parametres décrivant la situation actuelle
et la situation optimale. Pour ce qui concerne le merluy, il signale notamment que les filets autorisés
utilisés en Méditerranée capturent des merlus de moins de 20 cm et estime que cette situation
montre que l'adoption du maillage autorisé ne résout pas le probleme des captures en dessous de
la taille minimale. Pour la crevette rose du large, I'évaluation repose sur une autre technique,
nommeée XSA, sur la base des données de 2007 a 2018, et il précise qu'il s'agit d'environ 8 000 tonnes
par an. Il présente ensuite la situation du rouget, qui n'est actuellement pas surexploité. Il faut en
effet tenir compte de certains facteurs fondamentaux : les nurseries sont en zone cétiere, par
conséquent mieux protégées, le changement climatique est favorable a cette espéce et le rouget ne
représente plus une cible privilégiée de péche. M. Fiorentino présente rapidement les résultats du
projet Mantis pour le Canal de Sicile, qui comportait I'évaluation de I'effet des mesures sur une base
spatiale. On observe que les résultats ne sont pas homogénes dans toutes les zones : par exemple,
on a constaté que l'impact est plus important a Sciacca que dans la pécherie de Mazara del Vallo.
Les résultats du projet Mantis dans le Canal de Sicile ont permis de mettre en évidence les éléments
suivants : les principales ressources démersales, qui recrutent dans des fonds au large, se
caractérisent par une surexploitation et une part importante de captures en dessous de la taille
minimale ; la taille minimale actuelle n'évite pas les captures d'exemplaires de petite taille de
grandes espéces ; l'identification de FRA et de fermeture temporaires visant a repousser la taille de
premiére capture des especes améliorerait la répartition de leur exploitation, la fermeture de
certaines zones a forte densité de juvéniles de merlu, associée a une réduction de |'effort, aurait un
effet similaire a une réduction plus importante de I'effort.

Le coordinateur remercie M. Fiorentino et demande s'il y a des questions sur sa présentation.
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Le représentant du Mipaaf demande quelle est la période de référence de ce projet, et si la
différence d'efficacité entre la diversification de la sélectivité des engins et la création de zones de
fermeture a été évaluée, a savoir s'il est plus utile de fermer des zones ou de modifier les engins.

Fabio Fiorentino indique que le projet a démarré en 2015 et que le rapport final a été remis en juin
2019. Les fermetures spatio-temporelles et les réductions de I'effort de péche ont été simulées au
moyen du modele SMART, mais pas les améliorations des engins en terme de sélectivité.

Le représentant du Mipaaf précise qu'il souhaiterait comprendre si I'étude a mis en évidence une
plus grande sélectivité des filets actuels par rapport aux filets précédents.

M. Fiorentino précise que les données analysées ont permis d'obtenir des résultats uniquement sur
la base des fermetures spatiales, et qu'il ne peut par conséquent pas répondre avec précision.

M. Bascianio remercie M. Fiorentino et passe la parole a Niel Ansell de I'Agence européenne EFCA,
de Vigo, et rappelle que la plupart des pécheurs siciliens ont fait état de controles par I'EFCA.

Neil Ansell remercie le MEDAC pour son invitation et indique qu'il est trés content du débat. Il
rappelle que I'EFCA collabore avec la CICTA et avec la CGPM. A I'aide de diapositives, il présente
guelgues-unes des activités réalisées par I'EFCA dans le Canal de Sicile. Il rappelle les différentes
étapes, en partant de 2017, date d'adoption de la base juridique pour les parties de la CGPM en vue
de la surveillance des navires de péche, et, conformément a I'article 30 de la PCP, pour la vérification
de la bonne application des régles, étapes qui ont lancé la coopération avec les pays tiers. La
recommandation adoptée en 2016 par la CGPM demandait I'adoption de certaines mesures
(inspection des ports, surveillance des captures, etc.), par conséquent un projet pilote a été mis au
point, et se concentrait sur les bonnes pratiques et sur la promotion du développement des
compétences, en organisant plusieurs cours de formation pour les inspecteurs des pays tiers. Il
donne l'exemple de la Libye, qui a demandé la formation de 100 inspecteurs. Il poursuit en
mentionnant l'introduction d'inspections en mer prévoyant le déploiement associé de bateaux et
d'avions. Les bateaux ciblés sont les chaluts de fond pour les espéces présentées par M. Fiorentino.
Il présente ensuite les résultats généraux des controles. Il indique qu'il a étroitement collaboré et
partagé de nombreuses informations concernant le Canal de Sicile avec Frontex, qui dispose de
nombreux avions survolant souvent cette zone. En 2018/2019, Frontex a changé de politique et par
conséquent de zones d'activité, et les localisations ont un peu baissé. Des technologies telles que le
radar XSAR pour la localisation des bateaux de péche de petite taille, associées au VMS, ont
également été utilisées. Il mentionne certaines données importantes : en 2019, dans le Canal de
Sicile, 48 inspections ont été réalisées, avec suspicion de non-conformité pour I'Egypte de 100 %.
Les problémes les plus courants étant le type d'engin, des problémes de VMS ou de journal de
péche. L'Egypte est présente dans cette zone, méme si les espéces cibles sont différentes. M. Ansell
indique qu'en 2019, plusieurs vols ayant permis d'identifier une trentaine de bateaux égyptiens ont
été effectués, avec parfois des difficultés pour identifier le pavillon, et une dizaine de bateaux
libyens. Il rappelle que ni la Libye ni I'Egypte n'ont jamais autorisé & pécher dans cette zone. |l
termine en déclarant que la coopération avec les pays tiers est fondamentale, pour soulever les
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probléemes de non-conformité des pays tiers au sein de la CGPM également. Il estime qu'il est tres
important que les mesures adoptées par la CGPM puissent étre mises en ceuvre.

Alessandro Buzzi, représentant du WWF, demande de quelle maniere le critéere de décision des
cibles des inspections est défini, et si ces 100 % de non-conformités potentielles pour I'Egypte
comporteront une augmentation des inspections a son encontre.

Neil Ansell répond qu'il y a des experts des pays tiers dans les centres de gestion et que, dans le
cadre du JDP, ils sont impliqués dans les décisions concernant les bateaux a inspecter. Si en revanche
ils ne disposent d'aucune information, les inspections sont réalisées sur les bateaux présents dans
ces zones, en essayant de ne pas répéter les inspections sur les bateaux dont I'activité est conforme.
Les bateaux non autorisés présents dans les zones de référence sont une cible d'inspection.

Domitilla Senni, représentante de MEDREACT, demande si le fait que la flotte égyptienne opére dans
le Canal de Sicile sans autorisation peut étre considéré comme de la péche INN et demande par
conséquent quelle est procédure suivie par I'EFCA une fois qu'elle a identifié les bateaux, et s'ils sont
signalés aux autorités égyptiennes.

Neil Ansell répond qu'au cours des inspections, il n'y a pas de base juridique permettant d'obliger
les bateaux a rentrer au port, et que par conséquent ils signalent le bateau aux autorités égyptiennes
et partagent les informations au niveau européen, avec la CGPM et |la DG MARE. Il ne sait pas quelles
sanctions appliquent les Etats tiers. Il signale que I'Egypte sera a nouveau invitée, car I'EFCA souhaite
gu'elle participe aux réunions avec les parties, et souhaite travailler avec ce pays, et non contre lui.

Paul Piscopo demande si I'EFCA a localisé plusieurs fois un méme bateau non autorisé dans les
mémes zones.

Neil Ansell répond que oui, et exprime son inquiétude quant a cette situation.

Fabrizio de Pascale, représentant de UilaPesca, demande si la zone concernée est sous juridiction
nationale.

Neil Ansell précise que la zone d'activité de I'EFCA est en haute mer, au large.

Le coordinateur (M. Basciano) remercie Neil Ansell et exprime sa satisfaction, notamment en ce qui
concerne le fait que, pour I'EFCA, les non-conformités concernent avant tout les pays tiers. Il parle
ensuite de la recommandation concernant la crevette rouge et la crevette rose du large, et du plan
de gestion de la CGPM. Il ajoute que les armateurs signalent la réduction des tailles débarquées et
précise que le fait que les pécheurs eux-mémes s'en plaignent est trés important parce que c'est
I'une des rares ressources sur laquelle repose une filiere entiere. Cette espéce est présente sur le
marché de maniere bien définie et concerne une économie importante, par conséquent il est
difficile de parler de plan de gestion.
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Fabio Fiorentino intervient et rappelle que la péche a la crevette rouge par la flotte sicilienne avait
lieu jusqu'au début des années 2000, mais que la biologie de la crevette rouge est différente car sa
croissance est plus lente, sa durée de vie est différente. Il indique qu'en 2004, les bateaux se sont
déplacés a I'Est et ont commencé a travailler de maniere monopolistique et chalutaient en
dépouillant le fond. Ensuite sont arrivés les navires de pays tiers, qui ont commencé a pécher
massivement cette ressource (en particulier I'Egypte) : certaines zones ont par conséquent été
abandonnées par les pécheurs italiens, par exemple la zone proche de Chypre, générant une course
a la surpéche. Il rappelle également que le produit des pays tiers est également destiné au marché
national.

Le Président intervient pour rappeler que les pays tiers devraient respecter les recommandations
de la CGPM, faute de quoi tout effort de rationalisation et de gestion de la crevette est compliqué,
s'il est impossible par exemple d'obliger I'Egypte a respecter la réglementation.

Paul Piscopo estime que si un bateau est sanctionné et se retrouve dans la méme zone aprés avoir
été signalé, son pays d'origine devrait en répondre. Il rappelle que si les pécheurs maltais sont
localisés dans des zones non autorisées, ils sont sanctionnés, mais que ceci ne se produit pas pour
I'Egypte. Il ajoute que les 500 tonnes déclarées par I'Egypte ne correspondant pas a la vérité et que
le pays ne les déclare que pour obtenir des quotas a l'avenir, car il estime que ces quantités ne
peuvent pas étre péchées dans des eaux peu profondes comme celles de I'Egypte.

Fabrizio de Pascale, représentant d'UilaPesca, demande si l'illégalité des pécheurs égyptiens réside
dans le fait qu'ils ne sont pas autorisés par I'Egypte a pécher dans ces zones.

Fabio Fiorentino explique qu'une bonne partie de la flotte égyptienne qui péche au chalut ne
dispose méme pas d'une licence appropriée, car elle ne dispose en général que de la licence de
péche a la senne. Il pense qu'il manque une capacité de contréle de la flotte, et que la situation est
différente pour la Tunisie.

Domitilla Senni, représentante de Medreact, précise qu'il existe un plan de gestion également
souscrit par I'Egypte, selon lequel les pécheurs doivent disposer d'une autorisation dans cette zone.
Elle rappelle ainsi que les outils permettant de mettre I'Egypte sous pression existent.

Le Président pense que le MEDAC peut rédiger une lettre soulignant que la situation est hors de
contrdle, comme ceci vient d'étre signalé.

Neil Ansell précise que I'Egypte autorise la P&che dans le Canal de Sicile pour d'autres espéces, mais
pas le merlu par exemple. Si les bateaux égyptiens péchaient des espéces démersales, ils devraient
éliminer cette espéce. Il indique également que la Tunisie accueille désormais mieux les inspections
a bord, alors qu'elles étaient plus difficiles auparavant. On constate une meilleure collaboration.

Paul Piscopo souhaite préciser que les bateaux égyptiens de 20/30 metres sont arrivés dans le Canal
de Sicile apres les problémes rencontrés en Erythrée, et qu'ils ont par conséquent changé de zone
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de péche. Il ajoute qu'ils ne disposent souvent méme pas d'un congélateur a bord pour les crevettes
rouges. Il pense que la proposition du Président concernant I'envoi d'une lettre est valide.

Kleio Psarrou, représentante de PEPMA, demande s'il est possible de changer les dates des
prochaines réunions du MEDAC a Chypre, car son association pourra difficilement participer la
premiere semaine de juin.

La Secrétaire exécutive demandera au pays d'accueil et tiendra les membres au courant. Pour ce qui
concerne ce FG, il faudra essayer de comprendre si un MAP est réellement envisagé au niveau de
la CE et a préparer un projet de courrier a envoyer a tous les membres. Elle remercie Neil Ansell et
Fabio Fiorentino.

Le coordinateur remercie tous les participants, les interpretes et leve la séance.
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